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OTARTIMENTO PS. 
MOLI. b"G. 

Prot. n. 555/ CLeltyju^ 

G A B I N E T T O D E L M I N I S T R O 

, SEGRETERIA SPECIALE 
N.3033 - i ^ / 4 Roma t&lt$fi 

ilREZ. CENTR. POL. PRfcV. 
• Segreteria Scurezza -

Prot » 29c/WftC 

>afa 

AL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
Segreteria d i Sicurezza 

',D E 

OGGETTO: Strage d i Via Fani, rapimento ed u c c i s i o n e 
dell'On. Aldo MORO. Ricerca documentazione. 

Con l ' u n i t a l e t t e r a n.USG/2 .SP/675/5./30 i n data 24 
giugno u.s. i n d i r i z z a t a anche a l Sig. M i n i s t r o , i l 
Presidente d e l Co n s i g l i o d e i M i n i s t r i ha c h i e s t o una 
a p p r o f o n d i t a azione d i r i c e r c a per i n d i v i d u a r e i l 
c a r t e g g i o , c l a s s i f i c a t o e non, a q u a l s i a s i t i t o l o c u s t o d i t o 
x ì e q T ì ~ ~—-archivi, sinora non p o r t a t o a conoscenza 
dell'Autorità G i u d i z i a r i a e che possa c o n t r i b u i r e a 
c h i a r i r e q u e g l i a s p e t t i d e l l a vicenda non ancora 
p e r f e t t a m e n t e d e l i n e a t i . 

Nel pregare p e r t a n t o d i v o l e r a v v i a r e l e r i c e r c h e 
della.documentazione i n d i c a t a d a l Presidente d e l C o n s i g l i o , 
s i comunica che l e v e r i f i c h e d'archiviò dovranno essere 
estese anche a l l e s t r u t t u r e p e r i f e r i c h e . dell'Ammini­
s t r a z i o n e . r~~ " ~ 

Codesto Dipartimento vorrà i n t e r e s s a r e a l l ' a z i o n e 
d i r i c e r c a anche i l Comando Generale dell'Arma d e i 
C a r a b i n i e r i ed i l Comando Generale d e l l a Guardia d i 
Finanza. 
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I L CAPO DI GABINETTO 
(Ferrante) 

MC/ci/1 
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TP* [ISG-2.SP 675 5 30 

Roma, 24 GIÙ. 1998 

OGGETTO: Roma. 16 marzo 1978. Strage di via Fani, rapimento ed uccisione 
dell 'On. Aldo Moro. 

L SIGNOR MINISTRO DELL 'INTERNO 
A L SIGNOR MINISTRO DELLA DIFESA 
AL SIGNOR MINISTRO DELLE FINANZE 
AL SIGNOR SEGRETARIO GENERALE DEL CE.S.I.S. 

LORO SEDI 

I familiari del defunto Presidente Moro, in occasione della ricorrenza 

dell'anniversario del tragico evento, hanno auspicato uno specìfico inten'en/o 

del Governo per l'acquisizione di qualsiasi altro elemento - finora non emerso -

che possa contribuire a chiarire quegli aspetti della vicenda non ancora 

perfettamente delineati. 

lì' mio intendimento aderire a tale richiesta e prego, pertanto, le SS.LL. 

di voler far esperire specifica, approfondila azione di ricerca per individuare 

carteggio, classificato e non, a qualsiasi titolo custodito nei rispettivi archivi, 

che non sia stato già portato a conoscenza dell 'Autorità Giudiziaria. 

Prego estendere la ricerca anche alle strutture periferiche degli 

organismi interessati e comunicarmi l'esito, anche se negativo. 

MINISTERO DELL' INTERNO 
GABINETTO , . . . 

SEGRETERIA SPECIALE 7 
Roma, 30 giugno 1998 - O 
98/01678/ 04 3039 / 
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08/08/98 19:12 NR.690 P001/001 

iMTfnigo s 

6(D) 

i MOD 5 G 

N.303 9- òoJ6/Ci\ 
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GABINETTO DEL MINISTRO 
SEGRETERIA *<*«ALE - 6 AGO. 1998 

AL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICURÉZZA 
S e g r e t e r i a d i s i c u r e z z a 

S E D E 

OGGETTO: Strage d i Via Fani, rapimento ed uccisione dell'On 
! Aldo MORO - Ricerca documentazione. 

Di seguito a l l a nota n.3039-1763/4 del 9.7.1998 s 
comunica che i l Sig. Ministro, con l e t t e r a i n data 27 l u g l 
1998, ha rappresentato a l Presidente del Consiglio dei M i n i s t r i 
l'opportunità che l a documentazione concernente i l rapimento/e 
l'uccisione dell'On. MORO, eventualmente rinvenuta presso / l i 
U f f i c i i n t e r e s s a t i a l l a ricerca, venga i n v i a t a all'Autorità 
G i u d i z i a r i a competente e a l l a Commissione Parlamentare d i 
inc h i e s t a sul terrorismo i n I t a l i a e s u l l e cause d e l l a mancata 
individuazione dei responsabili d e l l e s t r a g i . 

Con l e t t e r a i n data 31 l u g l i o u.s... i l Presidente del 
Consiglio ha convenuto i n ordine a t a l e opportunità confermando 
l'intendimento d i invi a r e anche i l carteggio con c l a s s i f i c a 
superiore a "RISERVATO" appena concluse le procedure d i 
declassif i c a . 

In relazione a tanto s i prega d i voler f a r conoscere 
g l i e s i t i d e l l e ricerche avviate e, ove p o s i t i v e , d i f a r tenere 
i n duplice copia l a documentazione rinvenuta con allegato un 
elenco d e t t a g l i a t o d e g l i a t t i . 

F T / d c 

t± 

I L CAPO DI GABINETTO 
( F f s r r a n t e ) 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

MOD; « ; 

Nr.224/A.l/156/N.C. Roma, 19/03/99 

Rif.to:N.3039-556/4 del 1* marzo 1999. 

OGGETTO: Rapimento e uccisione dell'On. Aldo MORO. Disposizioni impartite dal 
Sig. Ministro con lettera n. 3039-1763/4 del 9.7.1998. 

Allegati: nove faldoni t\ ] (.•••• 

SEDE 

AL GABINETTO DEL MINISTRO 
- Segreteria Speciale -

•>-.. V 
Av. té, 

Con riferimento alla nota suindicata concernente l'oggetto, e'ai seguito alla 
lettera N.224/A.1/136/99/N.C. del 6 marzo corrente, si rappresenta quanto segue: 

- le Questure, a suo tempo interessate all'attività di ricerca documentale, hanno 
fornito riscontro negativo, relazionando nel merito degli accertamenti archivistici 
effettuati, come da esplicita richiesta da parte di questo Dipartimento in data 1* 
ottobre 1998; . 

- alla data odierna, 81 Prefetture su 103, interessate alla ricerca in data 13 ottobre 
1998 e di recente sollecitate, hanno fornito risposta negativa. 

Al riguardo si fa riserva di riferire non appena perverranno i restanti riscontri. 
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DIPARTIMENTO HPr r A n . ' ^ 
DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

A scioglimento ' i 

Processo MORO, emessa 5 . S ° n ° ^ '"'egrale dell?! U " , 0 t a l e <« 

Sî oggiunge, infine, q u a n t 0 s e g u e . 

dal faldone nr 1 è stai 

dal faldone ^ 4 U n d o c ' ^ M m i s t e r o Affari 

, ^ tale ultimo riguardo si — ™ s.j.S.MI. 

^ A P O DELLA POLIZIA 
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16:24 COMMISSIONE STRPGI67063866 -> 0646863220 NUM779 003 

SENATO OEILA REfUBBlO - CAMERA DEI DEPUTATI 
C O M M I S S I O N E P A R U A M E N T A R E S U L T E R R O R I S M O I N I T A U A 

E S U L L E C A U S E OeL. I_A M A N C A T A I N O I V t D U A Z I O N H 

Q6J R E S ( > O N $ A 8 I U O S L L e STRAC3I 

Roma, 20 luglio 1999 
Prot. n. 3>S7^> C-/S> 

IL. P R E S I D E N T E 

Signor Ministro, 

con mie lettere del 31 marzo e 20 novembre 1998 Le 
chiedevo di consentire a quattro consulenti della Commissione che 
ho l'onore di presiedere l'accesso al materiale di archivio custodito 
presso il suo Dicastero ed a quello custodito presso gli archivi degli 
uffici DIGOS di Roma. 

Ho avuto riscontro positivo ad entrambe le richieste e Le do 
atto dell'efficace collaborazione offerte dai Suoi uffici. Sono ora a 
chiederLe che gli stessi consulenti - i cui nominativi sono indicati 
in uno degli allegati alla presente - vengano autorizzati a svolgere 
ricerche documentali anche presso la Questura di Firenze, su ratti di 
violenza, eversione e terrorismo occorsi dalla liberazione di Firenze 
fino ai giorni nostri. 

Le rinnovo il mio grazie per la collaborazione offerta ai 
lavori della Commissione e La prego di accettare i sensi della mia 
viva considerazione. ^ 

Giovi 

Allegati: 4 

On.le Rosa JERVOLINO RUSSO 
Ministro dell'interno 
Palazzo Viminale 
R O M A 
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ALLEGATO N° 5 

DOCUMENTAZIONE SUCCESSIVA ALLA DATA DELL'I GENNAIO 1999 RINVENUTA 
NEI FALDONI AFFERENTI DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE IL SEQUESTRO 
E L'OMICIDIO DELL'ON.LE ALDO MORO 

FASCÌCOLO "B" Voi. 19 - MORO ALDO 

1) Lettera della Direzione Centrale Polizia di Prevenzione nr.224/B/Sez.3/26341/2, del 
01.09.1999, con oggetto: "Senato della Repubblica - Interpellanza nr.2-00780 
dell'On. Mantica Alfredo. Dichiarazioni di Giovanni Moro, figlio dello statista 
scomparso, davanti alla commissione stragi", 

2) Lettera della Direzione Centrale Affari Generali Ufficio Studi e Legislazione 
nr.559/Leg/l 1, senza data, con oggetto: "Senato della Repubblica - Interpellanza 
nr.2-00780 dell'On. Mantica Alfredo. Dichiarazioni di Giovanni Moro, figlio dello 
statista scomparso, davanti alla Commissione Stragi", con allegato testo 
dell'Interpellanza sopraindicata; 

3) Lettera della Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione nr.224/B/Sez.3/10360/2 
del 06.04.1999 indirizzata alla Direzione Centrale Affari Generali Ufficio Studi e 
Legislazione, con oggetto: "Sindacato ispettivo nr.2-01714 On. Fragalà concernente 
coinvolgimento della Cecoslovacchia nel sequestro Moro"; 

4) Lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri nr. N-X/345(16538) del 
30.03.1999; 

5) Appunto del Ministero dell'Interno al Signor Ministro datato 11.03.1999; 
6) Rassegna Agenzia ANSA datata 11.03.1999; 
7) Rassegna Agenzia ANSA datata 10.03.1999; 
8) Appunto del Ministero dell'Interno al Signor Ministro datato 03.11.1999; 
9) Appunto della Direzione Centrale Polizia di Prevenzione al Signor Capo della 

Polizia datato 29.10.1999; 
10) Rassegna Agenzia AGI datata 27.10.1999; 
11) Appunto della Questura di Roma datato 27.09.1978; 
12) Appunto della Direzione Centrale Polizia di Prevenzione al Signor Capo della 

Polizia datato 29.09.1998; 
13) Lettera della Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione 

nr.224/B.2/3643/119/N.C. del 7.04.2000 indirizzata al Gabinetto del Ministro 
Segreteria Speciale, con oggetto: "Richiesta documentazione formulata dai 
consulenti della Commissione Parlamentare sul terrorismo in Italia e sulle cause della 
Mancata individuazione dei responsabili delle stragi"; 

14) Appunto al Signor Direttore della Divisione B2 datato 05.04.2000. con allegato 
stralcio della bozza della relazione Gualtieri sul Caso Moro; 

15) Lettera del Ministero dell'Interni nr. 224/B/1411/2 del 25.06.1988 con oggetto: 
"Senato della Repubblica", con allegato Interrogazione a risposta scritta di pagine 1, 
presentata in data 06.06.1988; 
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16) Lettera del Gabinetto del Ministro Segreteria Speciale nr.3039-459/4 del 20.03.2000 
con oggetto: "Richiesta documentazione formulata dai consulenti della Commissione 
Parlamentare sul terrorismo in Italia e sulle cause della Mancata individuazione dei 
responsabili delle stragi", con allegato la sintesi della riunione del gruppo 
informativo e gruppo operativo datato 14.04.1978; 

17) Lettera della Direzione Centrale Polizia di Prevenzione nr. 224/B/Sez.3/6089/2 del 
19.10.2000 con oggetto "Senato della Repubblica. Interrogazione Parlamentare nr.4-
18620 del Sen. Alfredo Mantica. Brigate Rosse: base di via Montenevoso"; 

18) Lettera della Questura di Milano cat.A3/00SE.3/02103 del 30.09.2000 con oggetto: 
"Senato della Repubblica. Interrogazione parlamentare nr.4-18620 del Sen. Alfredo 
Mantica. Brigate Rosse: base di via Montenevoso"; 

19) Lettera della Direzione Centrale Polizia di Prevenzione nr. 224/B/Sez.3/6089/2 del 
12.09.2000 con oggetto "Senato della Repubblica. Interrogazione Parlamentare nr.4-
18620 del Sen. Alfredo Mantica. Brigate Rosse: base di via Montenevoso"; 

20) Lettera della Direzione Centrale per gli Affari Generali Ufficio Studi e Legislazione 
nr. 559/LEG/l 1/506 del 27.04.2000 con oggetto: "Senato della Repubblica. 
Interrogazione parlamentare nr.4-18620 del Sen. Mantica Alfredo. Brigate Rosse: 
base di via Montenevoso", con allegato testo di nr. 3 pagine dell'interrogazione di cui 
sopra; 

21) Frontespizio Fax della Questura di Milano Digos datato 19.07.2000 indirizzato al 
Ministero dell'Interno 224, con allegata lettera della Digos di Milano cat. Sez.3 
datata 27.06.2000 con oggetto: "Senato della Repubblica. Interrogazione 
parlamentare nr.4-18620 del Sen. Alfredo Mantica. Brigate Rosse: base di via 
Montenevoso 8, Milano. Rapporto della Digos del 14.11.1978"; 

22) Lettera della Prefettura di Milano prot. Nr.2.4/00001134 Div.Gab. del 6.7.2000 con 
oggetto: "Senato della Repubblica. Interrogazione parlamentare nr.4-18620 del 
Senatore Alfredo Mantica"; 

23) Lettera della Regione Carabinieri Lombardia nr.3/6-5 del 23.06.2000 con oggetto 
"Interrogazione parlamentare nr4-l8620 del Senatore Alfredo Mantica"; 

24) Lettera del Ministero dell'Interno nr. 224/B/l 1396/3 del 18.11.1986 con oggetto: 
"Senato della Repubblica - Interrogazione a risposta scritta nr. 4-03431 del Sen. 
Flamigni. Indagini sul Caso Moro - Eventuali omissioni e/o manomissioni dei reperti 
rinvenuti in via Montenevoso", con allegato Interrogazione a risposta scritta del 
Senato datata 4.11.1986; 

25) Appunto della Questura di Firenze datato 30.05.1999, relativo a vicenda "Anfitrione" 
o "Grande vecchio"; 

26) Lettera della Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione nr. 
224/B/Sez.3/l7672/2 del 03.06.1999 con oggetto: "Igor MARKEVITCH", con 
relativi allegati; 

27) Fax della DCPP indirizzata al B.U.P.O di Berna in data 10.06.1999, con oggetto 
"Brigate Rosse", con allegato lettera nr. 224/B/2/Sez.3/18366 della Direzione 
Centrale della Polizia di Prevenzione datata 10/06/1999 con oggetto "Brigate Rosse"; 

28) L'allegato verrà inoltrato con separata nota in quanto "Riservato"; 
29) Trasmissione fax della Questura di Firenze datata 31/08/99 indirizzata alla D.C.P.P. 

con allegato appunto datato 31/08/1999 con oggetto "TRASENTE Claudio -
suicidio"; 

30) nr. 3 pagine articoli stampa; 
31) Appunto del Ministero dell'Interno per l'On. Signor Ministro datato 01/06/99; 
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32) Lettera della Questura di Roma Cat. A.2/2003/DIGOS INF/343 datata 14/03/2003 
con oggetto: "Omicidio dell'On. Aldo MORO", con allegata copia • missiva 
manoscritta indirizzata al Presidente Silvio BERLUSCONI datata Roma, 17/02/03, a 
firma Paola BAX; 

33) Foglio trasmissione telefax inviato da DIGOS Perugia a D.C.P.P. datata 27/02/04 con 
allegata lettera della Questura di Perugia Cat.A4/2004/DIGOS datata 27/02/2004 con 
oggetto: Trasmissione articolo di stampa de " I l corriere dell'Umbria" con allegato nr. 
1 articolo stampa; 

34) Lettera della Questura di Perugia Cat.Al/2004/DIGOS/Sez3 datata 05/03/2004 con 
oggetto: "Presunto coinvolgimento nel sequestro dell'On. Aldo MORO del cittadino 
russo SOKOLOV Serguej nato a Ivanovo (URSS) i l 05/06/1953", con allegate 
fotocopie di nr. 5 riproduzioni fotografiche; 

35) Lettera della Questura di Roma Cat. A.l.Bis/DIGOS-AT/701 datata 10/03/2004 con 
oggetto: "Presunto coinvolgimento nel sequestro dell'On. Aldo MORO del cittadino 
russo SOKOLOV Serguej nato a Ivanovo (URSS) il 05/06/1953"; 

36) Lettera della Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione nr. 
224/B2/Sez.3/2105/04 datata 19/01/2004 con oggetto: P.P. nr. 25372/03 RG - delega 
per l'acquisizione di documentazione; 

37) Lettera della Questura di Roma Cat. A.4/2004/DIGOS-AT/701 datata 10/01/2004 
con oggetto: P.P. nr. 25372/03 RG- delega per l'acquisizione di documentazione; 

38) Lettera della Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione nr. 224/SCA 
Div.l/Sez37G14/Vol.62/17000 datata 14/09/2005 con oggetto Senato della 
Repubblica interrogazione a risposta scritta nr. 4-08925 del Sen. GUZZANTI - Caso 
MORO fuga di notizie che ha impedito la cattura del latitante CASIMIRRI; 

39) Lettera della Questura di Roma Cat. A4/DIGOS-01 datata 09/09/2005 con oggetto 
Senato della Repubblica interrogazione a risposta scritta nr. 4-08925 del Sen. 
GUZZANTI - Caso MORO fuga di notizie che ha impedito la cattura del latitante 
CASIMIRRI; 

40) Lettera della Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione nr. 
224/SCA.Div.l/Sez37G14/Vol.62/16749 datata 07/09/2005 con oggetto Senato della 
Repubblica interrogazioné'a risposta scritta nr. 4-08925 del Sen. GUZZANTI - Caso 
MORO fuga di notizie che ha impedito la cattura del latitante CASIMIRRI; 

41) Lettera Ufficio Legislazione e Affari Parlamentari nr. 557/LEG/11/S4-08925 del 
23/08/2005 indirizzata alla Direzione Centrale della Polizia Criminale e alla 
Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione con oggetto Senato della Repubblica 
interrogazione a risposta scritta nr. 4-08925 del Sen. GUZZANTI - Caso MORO 
fuga di notizie che ha impedito la cattura del latitante CASIMIRRI, con allegato 
Interrogazione Parlamentare del Senato della Repubblica; 

42) Lettera della Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione n. 224/B2/Sez.3A/4589 
del 21/03/2001 indirizzata all'Ufficio Legislazione e Affari Parlamentari con oggetto: 
Senato della Repubblica- Interrogazione nr. 4-21752 del Sen. CO'- Rapimento On. 
MORO; 

43) Lettera di trasmissione della Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione n. 
224/B2/Sez.374589/2 del 27/02/2001 indirizzata all'Ufficio Legislazione e Affari 
Parlamentari con oggetto: Senato della Repubblica- Interrogazione nr. 4-21752 del 
Sen. CO' - Rapimento On. MORO; 

44) Lettera n.555/LEG/221/2413 del Direzione Centrale Affari Generali Ufficio Studi e 
Legislazione datata 2.02.2001 con oggetto. Senato della Repubblica - Interrogazione 
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n.4-21752 del Sen. CO' - Rapimento On. Moro, con allegato copia trasmissione fax 
dell'interrogazione parlamentare sopra indicata; 

45) Articolo stampa ADNKRONOS datato 11.01.2001; 

46) Appunto indirizzato al Signor Direttore della Divisione B2 datato 22.02.2001. 

FASCICOLO "G 14 Voi, vari - Interrogazioni Parlamentari 

G 14 VOL. 52 

47) Nota della Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione nr.224/B/SEZ.3/16359/2 
del 10.06.2002 con oggetto: "Camera del Deputati - interrogazione nr. 4-02966 
dell'On.le Valter BIELLI e SCIACCA. Articolo pubblicato su 'Liberazione' - Caso 
Moro - Gladio - Servizi Segreti"; -

48) Nota della Segreteria del Dipartimento Ufficio Legislazione e Affari Parlamentari n. 
555/LEG/11/C4-02966/5639 del 30.05.2002 con oggetto: "Camera del Deputati -
interrogazione nr. 4-02966 dell'On.le Valter BIELLI e SCIACCA. Articolo 
pubblicato su 'Liberazione' - Caso Moro - Gladio - Servizi Segreti", con allegato 
testo dell'interrogazione di cui sopra con data della seduta del 16.05.2002. 

G 14 VOL. 49 

49) Nota della Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione nr.224/B.2/SEZ.3/2829 
del 13.02.2001 con oggetto: "Camera del Deputati - interrogazione nr. 4-32884 e nr. 
5-08775 dell'On.le BIELLI. Aldo MORO. Memoriale ritrovato a Milano in via 
Montenevoso. Riferimento a "villaggi irlandesi finti", con allegati nr. 3 stralci di 
pubblicazioni de "Gli scritti di Aldo Moro prigioniero delle BR"; 

50) Modulo di trasmissione fax dell'Ufficio Studi e Legislazione indirizzato al dr. 
Merolla in data 12.02.2001 con oggetto: "Come d'intesa", con allegato nr.4 pagine di 
stralcio di pubblicazioni de "Gli scritti di Aldo Moro prigioniero delle BR"; 

51) Nota nr. 263/1 datata 03.11.1977 dell'ANSA - Roma con titolo "Cossiga a Londra"; 
52) Nota della Direzione Centrale della Polizia Criminale nr. 123/A2/1083590/100E del 

08.02.2001 con oggetto: "Camera del Deputati - interrogazione nr. 4-32884 e nr. 5-
08775 dell'On.le BIELLE Aldo MORO. Memoriale ritrovato a Milano in via 
Montenevoso. Riferimento a "villaggi irlandesi finti"; 

53) Nota dell'Ufficio Studi e Legislazione della Direzione Centrale per gli Affari 
Generali n. 559/LEG/55/2231 del 01.02.2001 con oggetto: "Camera del Deputati -
interrogazione nr. 4-32884 dell'On.le BIELLE Richiesta accertamento veridicità 
dell'esistenza di una documentazione attribuite ad Aldo MORO con riferimento a 
"villaggi irlandesi finti", con allegato stralcio di pag.l dell'interrogazione di cui 
sopra"; 

54) Nota della Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione nr.224/B.2/SEZ.3/2829 
del 8.02.2001 con oggetto: "Camera del Deputati - interrogazione nr. 5-08775 
dell'On.le BIELLE Aldo MORO. Memoriale ritrovato a Milano in via Montenevoso. 
Riferimento a "villaggi irlandesi finti"; 
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55) Frontespizio della Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione con prot. Nr. 
nr.224/B.2/SEZ.3/2829 con allegato nota della Direzione Centrale della Polizia di 
Prevenzione nr.224/B.2/SEZ.3/2829 del 2.02.2001 con oggetto: "Camera del 
Deputati - interrogazione nr. 4-32884 dell'On.le BIELLE Accertamento 
sull'esistenza di documentazione attribuibile all'On. Aldo MORO con riferimento a 
"villaggi irlandesi finti"; 

56) Nota dell'Ufficio Studi e Legislazione della Direzione Centrale per gli Affari 
Generali n. 559/LEG/55/2231 del 08.01.2001 con oggetto: "Camera del Deputati -
interrogazione nr. 4-32884 dell'On.le BIELLE Richièsta accertamento veridicità 
dell'esistenza di una documentazione attribuite ad Aldo MORO con riferimento a 
"villaggi irlandesi finti", con allegato stralcio di pag.l dell'interrogazione di cui 
sopra"; 

57) Nota della Questura di Milano Digos Div. 3 Sez. del 22.01.2001 con Oggetto: 
"Camera del Deputati - interrogazione nr. 4-32884 dell'On.le BIELLE Richiesta 
accertamento veridicità dell'esistenza di una documentazione attribuite ad Aldo 
MORO con riferimento a "villaggi irlandesi finti"; 

58) Nota della Questura di Roma nr. 050114/1990/Digos del 10.10.1990 con oggetto: 
Sequestro On. Aldo Moro"; 

59) Nota della Prefettura di Milano prot. 24/00100033 Div.Gab del 2.02.2001 con 
oggetto: "Camera del Deputati - interrogazione nr. 4-32884 dell'On.le BIELLE Aldo 
MORO. Memoriale ritrovato a Milano in via Montenevoso. Riferimento a "villaggi 
irlandesi finti"con allegatà nota della Questura di Roma nr. 050114/1990/Digos del 
10.10.1990 con oggetto: "Sequestro On. Aldo Moro"; 

60) Nota del Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri n. 1253/325-8-1996 di prot. 
dell'08.02.2001 con oggetto: "Interrogazione Parlamentare nr. 5-08775 dell'On. 
Bielli"; 

61) Nota dell'Ufficio Studi e Legislazione della Direzione Centrale per gli Affari 
Generali n. 555/LEG/55/2477 del 06.02.2001 con oggetto: "Camera del Deputati -
interrogazione nr. 5-08775 dell'On.le BIELLE Aldo MORO Memoriale ritrovato a 
Milano in via Montenevoso. Riferimento a "villaggi irlandesi fìnti", con allegato 
stralcio di pag.l dell'interrogazione di cui sopra"; 

G 14 VOL. 46 

62) Nota della Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione nr. 224/B2/5606/Sez.3 del 
06.10.2000 con oggetto: "Senato della Repubblica - interrogazione nr.4-11955 
dell'On. Bucciero. Affermazioni dell'On. Mellini sul ' quotidiano " I l Foglio" 
dell'11.7.1998 sulla localizzazione della prigione di Aldo Moro", con relativi 
allegati; 

63) Nota dell'Ufficio Studi e Legislazione della Direzione Centrale per gli Affari 
Generali n. 555/LEG/210.021.30/285 del 12.04.2000 con oggetto: "Senato della 
Repubblica - interrogazione nr.4-11955 dell'On. Bucciero. Affermazioni dell'On. 
Mellini sul quotidiano " I l Foglio" dell'I 1.7.1998 sulla localizzazione della prigione 
di Aldo Moro", con allegate nr.2 pagine dell'Interrogazione di cui sopra. 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA / 
» ,. r •<- -

Nr.224/B/SEZ.3A/26341/2 Roma, 01/09/99 

Rif.to: N.559/LEG/116.001.0/314 del 18.5.99. 

OGGETTO: Senato della Repubblica - Interpellanza n.2-00780 dell'On.le MANTICA 
Alfredo. 
Dichiarazioni di Giovanni Moro, figlio dello statista scomparso, davanti 
alla commissione stragi. 

A L L A DIREZIONE CENTRALE PER GLI AFFARI GENERALI 
- Ufficio Studi e Legislazione -

SEDE 

Con riferimento alla nota sopradistinta, concernente l'oggetto, si forniscono gli 

elementi di riscontro. 

In merito al carteggio relativo ai rapporti intrattenuti dalle Brigate Rosse con i l 

partito comunista cecoslovacco, si rappresenta che, in una pubblicazione datata 27 

luglio 1999, dal titolo "Ultimi sviluppi sul caso Moro", il Presidente dellà 

Commissione Parlamentare d'Inchiesta sul Terrorismo in Italia, Senatore Pellegrino, 

argomenta che "la documentazione di provenienza ceca, affluita nel 1990 ai nostri 

servizi di informazione, da questi trasmessa alla Procura della Repubblica di Roma 

e dalla Procura di Roma trasmessa alla Commissione, conferma la realtà di rapporti 

tra le B.R. ed apparati di sicurezza cecoslovacchi. In particolare conferma che in 

Cecoslovacchia furono addestrati terroristi di ogni tipo (IRA, ETÀ, palestinesi e 

'!••/ 



MOO. 4 P.S.C. 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

mediorientali) e tra questi, membri delle BR e Prima Linea". 

Sul punto si richiama, peraltro, l'allegato alla nota nr. 224/B/Sez.3/10360/2 del 

6/4/99 di questa Direzione Centrale. 

I L DIRETTORE CENTRALE 

DS 

1 



DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRALE PER GLI AFFARI GENERALI 

UFFICIO STUDI E LEGISLAZIONE \ f 

N . 5 59 /LEG/ l{Ll9REKl)QNro^IBA L E P 0 U Z , A 

PREVENZIONE 

\ 9 MAG. 1999 

Roma, 

OGGETTO: S e n à t t ì f y d f J L ^ ' ' T W ' t ^ ^ W ^ f 3 ~ I n t e r p e l l a n z a A n . 2 - 0 0 7 8 0 
de 1 j j j ì r ì v j j ^ 
D i c h i a r a z i o n i d i G i o v a n n i M o r o , f i g l i o d e l l o s t a t i s t a 
scomparso , d a v a n t i a l l a commiss ione s t r a g i . 

i 

ALLA DIREZIONE CENTRALE DELLA POLIZIA CRIMINALE 
(Fax 06/54237134) ROMA - EUR 

i - ALLA DIREZIONE CENTRALE DELLA POLIZIA. DI 
PREVENZIONE S E D E 

Si trasmette i l t e s t o d e l l ' i n t e r p e l l a n z a i n d i c a t a i n 

o g g e t t o con preghiera d i v o l e r f a r tenere u t i l i e l e m e n t i d i 

r i s p o s t a a s t r e t t o g i r o d i corrispondenza, anche v i a fax 

(0 6-48272 51), onde consentire a q u e s t ' U f f i c i o d i c o r r i s p o n d e r e 

a l l a r i c h i e s t a con l a necessaria s o l l e c i t u d i n e . .„ ' " 

I L DIRETTORE DELL'UFFICIO 

,l0 

A 
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Senato della Repubblica - 89 - XIII Legislatura 

575' SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - ALLEGATO B IH MARZO 1999 

Mozioni, apposizione di nuove firme 

La senatrice Scopelliti ha aggiunto, la propria firma alla mozione 
1-00374, dei senatori Porcari ed altri. 

^Interpellanze 

MANTICA.*-- A l Presidente del Consiglio dei ministri ed al Mini­
stro dell'interno e per i l coordinamento della protezione civile. -
Premesso: 

che, nell'audizione di martedì 9 marzo 1999 davanti alla Com-
I missione stragi Giovanni Moro, figlio dello statista scomparso, ha affer­

mato che è incredibile come il Governo italiano non renda noto al Par­
lamento e al paese quelle verità ancora coperte sulla vicenda del .seque­
stro e dell'assassinio di suo padre tra cui vi è il famoso dossier sui 
rapporti intrattenuti dalle Brigate rosse con il partito comunista cecoslo-

£ vacco; 
che, secondo le affermazioni di Moro, sarebbe stato il Presidente 

cecoslovacco Havel, nel corso della sua visita in Italia nel 1990, a far 
consegnare al Governo italiano e direttamente al Ministro dell'interno, 
Onorevole Gay a, quegli scottanti documenti che farebbero chiarezza sui 
rapporti, peraltro conosciuti in maniera superficiale anche da altre fonti, 

9 tra brigatisti e la Cecoslovacchia e che riguarderebbero la fornitura di 
armi, i campi di addestramento, i finanziamenti e la fornitura di apparati 
ci comunicazione e di documenti di identità falsi: i documenti furono 
consegnati da Ian Rumlia che è stato Ministro dell'interno della Repub­
blica ceca; 

^ che la Commissione stragi aveva già contezza di un coinvolgi-
mento della Cecoslovacchia nel sequestro Moro, attraverso la testimo-
riarda del notaio Antonio Frattasìo, il quale, nell'audizione del 15 lu- / 
glio 1998, rivelò che, in qualità di commissario di polizia, all'epoca del 
sequestro ebbe l'ordine dal Ministero dell'interno di partecipare ad un 
commando di «teste di cuoio» che avrebbero dovuto attaccare, con le 

• armi in pugno, l'ambasciata cecoslovacca a Roma per liberare fespo-
nente democristiano che si riteneva fosse stato per un ceno periodo te­
nuto lì prigioniero, 

si chiede di sapere: 
se i l Governo intenda assumere iniziative per rendere noto al 

^ Parlamento ed alla Commissione stragi il contenuto del dossier sulle 
Brigate rosse consegnato all'Italia dal Presidente cecoslovacco Havel; 

al di là del caso concreto, quali provvedimenti il Governo 
intenda assumere affinchè si continuino a cercare realmente e ra­
zionalmente tutte le possibili fonti d'informazione ed a seguire tutti 
i f i loni di indagine che possano apportare un utile contributo nell'ambito 

• celle inchieste sul territorio in Italia, disvelandone i contenuti al 
Parlamento ed all'opinione pubblica, per giungere alla verità che 
da sola, non appena venuta alla luce, potrà consentire di chiudere 
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XIII Legislatura 

575' SEDUTA (pomerio1.) ASSEMBLEA - ALLEGATO B 18 MARZO 1999 

i conti con il passato e far transitare il paese dalla prima alla 
seconda Repubblica. 

Interrogazioni 

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta 

VEKTUCCI. - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Pre­
messo: 

che nello statuto della Lottomatica spa è prevista l'impossibilità 
di assumere alcuna decisione importante (ampliamento di attività, au­
mento di capitale, assunzione di dirigenti o consulenti, eccetera) senza il 
preventivo assenso del Ministro delle finanze; 

che in tale modo il titolare del Dicastero finanziario esplica un 
potere decisionale arbitrario in quanto privo di criteri informatori effetti­
vamente predeterminati, incompatibile con l'autonomia che spetta ad un 
soggetto giuridico privato al quale lo Stato partecipa in via indiretta at­
traverso la tutela di organi pariordinati diversi; 

che in carenza di tale potere assoluto il Ministro delle finanze ha 
consentito ad ampliare i compiti della Lottomatica spa: 

a) nell'espandere l'attività in settori diversi c'.a quelli del gioco 
per i quali il Parlamento aveva, una prima volta nel 1982, attribuito una 
esclusiva con la legge sul lotto ed, una seconda volta nel 1993, una pre-
feribilità nel caso di introduzione di nuovi giochi eutomatizzati; 

b) nel far assumere attività diverse da quelle del gioco come 
la riscossione delle tasse automobilistiche, condizionar.do e limitando lo 
sviluppo delle stesse a beneficio delle prime; 

c) nello sviluppare, con l'ausilio esclusivo celle proprie asso­
ciate, le strutture tecnologiche, eludendo così gli impegni comunitari 
sulla libera partecipazione di terzi alle future forniture per il necessario 
ammodernamento, 

si chiede di sapere se non si ritenga necessario liberare lo statuto 
della Lottomatica spa da tale forzosa ingerenza affinchè ogni soggetto 
assuma nell'ordinamento le proprie responsabilità gestionali ed operati-

9 ve, finalizzate esclusivamente al conseguimento degli obiettivi assegna­
tigli . 

(4-14590) 

Senato < della Repubblica - 90 -

SPECCHIA. - A l Ministro di grazia e giustizia. — Premesso: 
^ che con altra interrogazione 4-12817 del 22 ottobre 1998 lo scri­

vente ha evidenziato la difficile situazione del tribunale di Brindisi a 
causa della carenza di magistrati; 

che in quest'ultimo periodo altri magistrati ed altro personale so­
no stati trasferiti dal tribunale di Brindisi presso altre sedi; 

che a causa di detti trasferimenti vi è stato un rallentamento 
i dell'attività penale del tribunale di Brindisi; 



MODULARIO 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

DeiA'POUZiADI PR 

3 
D. 4 P.S.C. 

, \ yS" Nt<224/B/SEZ.3/10360/2 Roma, 06/04/99 

Rif.to: 

OGGETTO. Sindacato ispettivo n.2-01714 On. FRAGALÀ concernente 
coinvolgimento della Cecoslovacchia nel sequestro Moro. 

ALLA DIREZIONE CENTRALE PER GLI AFFARI GENERALI 
- Ufficio Studi e Legislazione -

S E D E 
(Alla c.a. Dott. CAZZELLA) 

Come da intese intercorse per le vie brevi, si trasmette la nota della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri n.X/345 datata 30 marzo u. se, qui pervenuta i l 1° aprile 

1999, nonché copia dell'appunto al Sig. Ministro dell'I 1.3.1999, concernente 

l'oggetto. 

NDC 

I L p iRETX( E N T R A L E 
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i RICEUUTO 31-03-99 14:4? Dfi: 066783838 
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A : I N T E R N O 0 6 4 8 5 9 5 7 

fi: MIN I NT GAB PRG. 1 
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PRESIDÈNZA CONSIGLIO MINISTRI 
C E N T R O M E S S A G G I 

002478 3 1.IB99 

PART 

"jSEGRtTtRlAJ 

DIPARTIMENTO PER I RAPPORTI CON IU PARLAMENTO 
Via del Corso 184- 00186 ROMA. - Tel. 6998283$ - Fax 6797466 

UFFICIO DI 

TELESCRITTO 

ON. MINISTRO INTERNO 
et conoscenza: 

DIREZIONE CENTRALE POLIZIA 
PREVENZIONE 

3 0 tfPR. 1999 
Roma, 

. - ì APR. 1SS 

POSTA IN ARRIVO 

MINISTERO GRAZIA E GIUSTIZIA - Gabinetto 1 ^ l 

CAMERA DEI DEPUTATI - Segretariato Generale .^Ò 
CAMERA DEI DEPUTATI - Servizio Document^rfe Automatica 

V 
O R O M A 

N-X/345(.) Piegasi voler rispondere at atto di 'sindacato ispettivo n. 2-01714 
On. FRAGALA' concernente coinvolgimento della Cecoslovacchia nel sequestro 
Moro(.) , 

Ministero cui telescritto est indirizzato per conoscènza est pregato inviareQ con 
cortese urgenza(,) elementi propria competenza at Ministero Interno incaricato 
rispondere suddetto documento(.) 

MINISTRO RAPPORTI PARLAMENTO 

AC/d« 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

APPUNTO PER L' ON.LE SIGNOR MINISTRO 

In merito alle notizie stampa sul "dossier cecoslovacco sulle BR consegnato dal 
Presidente Havel nel '90 ad Autorità italiane", si rappresenta quanto segue: 

© i l 20/5/98 il periodico "Panorama" pubblicò un articolo dal titolo "Se l'ombra di 
Moro rispunta a Praga", a firma del giornalista Fausto Biloslavo, nel quale si 
faceva riferimento a materiale documentale concernente le BR ed il rapimento 
Moro raccolto da un Funzionario di quel Ministero dell'Interno, Jan FROLTK, ex 
dissidente, poi asseritamente consegnato ad Autorità italiane dal Presidente 
Ceko Havel nel corso di una sua visita in Italia nel settembre'90; 

® in merito la Procura della Repubblica di Roma aprì immediatamente un 
procedimento penale affidato al Sostituto dott. Pietro DE CRESCENZO; 

® sulla base delle dichiarazioni testimoniali rese alla Polizia Giudiziaria dal 
Biloslavo e dalle prime acquisizioni investigative, il Sostituto dr. De Crescenzo 
effettuò, nel luglio dello stesso anno, una rogatoria intemazionale in Praga, 
interrogando Jean Frolik, responsabile degli archivi del Ministero degli Affari 
Interni ed altri due Funzionari statali; 

© concordemente costoro dichiararono di essere a conoscenza che nel '90 i l 
Presidente HAVEL, nel corso di una sua visita ufficiale in Italia (*), aveva con 
sè un dossier, di cui ignoravano il contenuto, della Polizia segreta cecoslovacca 
poi consegnato, per quanto a loro noto, ad Autorità italiane durante gli incontri 
con l'allora Presidente della Repubblica Sen. COSSIGA; 

(*) Nel corso della visita (dal 22 al 24 settembre 1990) il Presidente HA VEL incontra dapprima a Napoli 
il Ministro degli Esteri Onde Gianni DE MICHELIS. Successivamente a Roma il Presidente del Consiglio 
On.le Giulio ANDREOTTI ed il Presidente della Repubblica Sen. Francesco COSSIGA. Il 24 viene anche 
ricevuto, in udienza privata, dal Pontefice e nella stessa giornata, a Torino, incontra il Senatore Gianni 
AGNELLI. Prima della partenza da Milano viene ricevuto dalle Autorità cittadine a Palazzo Marino. 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

peraltro lo stesso Presidente HAVEL, gravemente ammalato, contattato per le 
vie brevi ed informalmente da magistrati ceki in occasione dello svolgimento 
della rogatoria, pur rammentando di aver consegnato documenti alle Autorità 
italiane, avrebbe riferito di avere un vago ricordo della vicenda e che inoltre 
avrebbe prodotto, una volta ristabilitosi, una memoria scritta sulla questione; 

infine i l dr. De Crescenzo richiese ai Servizi di Sicurezza ed al Ministero degli 
Affari Esteri di consegnare il "dossier", se in loro possesso. In merito il Sismi 
rispose in termini negativi come il Sisde, che, peraltro, si riservò di trasmettere 
altra documentazione ritenuta d' interesse. Il Cesis ed il Ministero degli Affari 
Esteri fino al luglio 1998 non avevano dato risposta. 

Il richiamato procedimento penale, comunque, è tuttora pendente. 

Per notizia della S.V. On.le. 

Roma, 11/03/99 

r 



qenzia : AnsA 
ata : H MAR 
ira : 15:24 

rTL40267 
f POL SOA Q3XB 
MORO : PELLEGRINO SCRIVE A D'ALEMA PER DOSSIER HAVEL 
V. MORO : DOSSIER CECOSLOVACCO... DELLE 13.35 CIRCA) 

1
 (ANSA) - ROMA. 11 MAR - l i presidente d e l i a commissione 
i t r a g i Giovanni Pellegrino ha s c r i t t o una l e t t e r a a l presidente 
iel c o n s i g l i o Massimo D'Alerna, n e l l a quale chiede che g l i venga 
.rasmesso a l più' presto i l dossier cecoslovacco s u l l e Br che 
sarebbe s t a t o consegnato a l l ' I t a l i a c irca nove anni fa., almeno 
lecondo quanto s i e' appreso ora Gal portavoce del presidente 
la v e l . 

''Sapevo che poteva esserci una documentazione d i questo t i p o 
• ha spiegato Pellegrino - ma cercavo d e l l e v e r i f i c h e . Dopo aver 
e t t o sull'Ansa l a dichiarazione del portavoce d i Havel.. 
.adislav spacek. ho deciso d i scrivere questa l e t t e r a a D'Alerna. 
:itengo s i a d i estrema importanza che la Commissione da me 
Iresieduta acquisisca questo dossier per avere un quadro più' 
:ornpleto d e l l a vicenda Moro che stiamo seguendo., ormai, da 
empo''. (ANSA). 

B3A/DOZ 
.i-MAR-39 15; 24 NN 

fi 
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1L< 
Agenzia : AnsA 
Data : 10 MAR 
Ora : 15:43 

WAC30105 
R POL SOA QBXB 
@MORO: I L FIGLIO GIOVANNI, ESISTE DOSSIER CECOSLOVACCO SU BR?(2) 

(ANSA) - ROMA, 10 MAR - I n t e r r o g a z i o n i s u l l a vicenda sono i n 
a r r i v o da Enzo Fragala' (An) ed Athos De Luca ( V e r d i ) per 
chiedere una v e r i f i c a n e g l i a r c h i v i del Sismi e i n q u e l l i d el 
Viminale o d e l l a Presidenza d e l C o n s i g l i o . Già 1 ne 1 ' 9 0 i 1 i| 
se t t i m a n a l e L'Espresso segnalo' la vicenda n e l più' ampio 
con t e s t o d e l c o s i d d e t t o ''dossier ce.cos.lov.acc.aJ ' , q u e l l o ? 
r i g u a r d a n t e i p r e s u n t i i n f o r m a t o r i i t a l i a n i d e l s e r v i z i o / 
cecoslovacco. 

Nel maggio d e l l o scorso anno 'Panorama' r i p o r t o ' l a 
te s t i m o n i a n z a d i un a l t o f u n z i o n a r i o d e l mjjiijsterD-.. d e l l 1 I n t e r n o f 

J e a r T T r o l i k ', chg__conf ermava "1^ rnnspgn3, njy^_ljL2fJU d i _ u n 
dossTer con documenti s u l l e Br e s u l l ' u c c i s i o n e d i Aldo Moro. 
F r o l i k affermava anche d i aver saputo che i l d o s s i e r era 
1 1 andato a f i n i r e a l Sismi''. Nel '94 un f u n z i o n a r i o d e l l a 
ambasciata i t a l i a n a a Praga avrebbe c h i e s t o g l i s t e s s i 
documenti a l l ' u f f i c i o che ''mediava 1' i c o n t a t t i t r a i s e r v i z i : 
g l i venne r i s p o s t o - disse l o scorso anno F r o l i k 
n e l l ' i n t e r v i s t a - che erano già' i n possesso d e l l ' I t a l i a da 
quando, a C a p r i , n e l settembre '90, Havel r i c e v e t t e - come 
s c r i s s e i l s e t t i m a n a l e - 1 ' a l l o r a m i n i s t r o d e g l i E s t e r i Gianni 
De M i c h e l i s , i l p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o G i u l i o A n d r e o t t i e l o 
stesso Capo d e l l o S t a t o , Francesco Cossiga. I l s e t t i m a n a l e 
r i p o r t o ' anche l a secca smentita d e l l ' a m m i r a g l i o F u l v i o M a r t i n i 
che comandava i l s e r v i z i o m i l i t a r e nel '90.(ANSA) 

CP 
10-MAR-99 15:43 NN 
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APPUNTO P E R L'ON. SIG. MINISTRO 

In riferimento alle notizie di agenzia (ali. 1 ) secondo cui un documento relativo 
al "caso Moro" trasmesso alla Commissione Stragi, conterrebbe importanti novità 
investigative, si rappresenta quanto segue: 

- i l documento, con classifica SEGRETISSIMO, fu trasmesso dalla Digos della 
Capitale al Capo della Polizia dell'epoca in data 27 settembre 1978 (ali.2); da 
allora fu custodito, insieme ad altro carteggio pertinente i l caso Moro per 
complessivi 10 faldoni, presso questa segreteria; 

- in data 19.03.1999, tale documentazione, ad eccezione di alcuni atti classificati, 
verme trasmessa, in ossequio alle direttive del Sig. Ministro impartite con nota 
n.3039-1763/4 del 9.7.'98, alla Segreteria Speciale del Gabinetto della S.V. per 
l'ulteriore inoltro alla Commissione Stragi; 

- in data 15.06.1999 al termine delle procedure di declassifica, i documenti non 
trasmessi precedentemente, tra cui quello in allegato 2, furono inviati alla predetta 
Segreteria Speciale, che l i trasmise alla Commissione Stragi; 

- non risulta che i l contenuto dell'appunto sia stato portato contestualmente a 
conoscenza dell'AG, verosimilmente perché le notizie ivi riferite provenivano dai 
periti nominati dalla stessa Autorità Giudiziaria, i quali poi consegnarono, come 
d'obbligo, le risultanze definitive degli accertamenti balistici, di cui erano stati 
investiti. 

Per notizia della S.V. Onorevole. 

Roma 3 novembre 1999 
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INTER HO Ji il - j 

a 
MOD. 4 P.S.C. 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRAIF 
">EUA POLIZIA DI PRPl'Pu,;Vv' 

APPUNTO PER IL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 

In riferimento alle notizie di agenzia (ali. 1) secondo cui un documento teWivo 
al "caso Moro" trasmesso alla Commissione Stragi, conterrebbe importanti novità 
investigative, si rappresenta quanto segue: I 

I l documento, con classifica SEGRETISSIMO, fu trasmesso dalla Digos cella 
capitale al Capo della Polizia in data 27 settembre 1978 (ali.2);-

Nel maggio '88, a questa Direzione Centrale pervennero dalla Segreteria del 
Capo della Polizia, per la custodia, 10 faldoni relativi alla "vicenda Moro", 
comprendenti anche i l documento in esame. 

In data 19.03.1999, tale carteggio, ad eccezione di alcuni atti classificati, venne 
trasmesso, in ossequio alle direttive del Signor Ministro impartite con nota 
nr.3039-1763/4 del 9.7.98 e come da disposizioni della S.V. (ali. 3), alla Segreteria 
Speciale del Gabinetto del Ministro per l'ulteriore inoltro alla Commissione Stragi. 

In data 15.06.1999, al termine delle procedure di declassifica, i documenti non 
trasmessi precedentemente, tra cui quello in allegato 2, furono inviati alla predetta 
Segreteria Speciale, che l i trasmise alla Commissione Stragi. 

- Non risulta che il contenuto dell'appunto sia stato portato a conoscenza dell'A.G., 
verosimilmente perche' le notizie ivi riferite provenivano dai periti nominati dalla 
stessa Autorità Giudiziaria. 

Per notizia della S.V.. 

Roma, 29/10/99 
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MORO : i l FIGLIO, "ACCERTARE VERITÀ* SU INFORMATIVA QUESTURA" = 
(AGI) - Roma 27 o t t . - Amaro e deciso i n t e r v e n t o d i Giovanni Moro 
a p r o p o s i t o d e l l ' i n f o r m a t i v a d e l l a Questura_jli_Jtoma d e l 
settembre 197 8 i n c u i s i i n d i c a v a che almeno una p a r t e d e i 
p r o i e t t i l i e s p l o s i i n v i a Fani provenivano da un deposito 
d e l l ' I t a l i a s e t t e n t r i o n a l e l e c u i c h i a v i sarebbero s t a t e i n 
possesso d i s o l e s e i persone. I l documento e* g i u n t o s o l o pochi 
mesi f a , a l l a Commissione S t r a g i . "Nessun commento da f a r e s u l 
f a t t o che q u e s t ' i n f o r m a t i v a venga a l l a luce dopo 21 a n n i : t u t t o 
s i commenta dà se' e conferma quel che vado dicendo da an n i su 
come l a v i c e n d a Moro e' s t a t a g e s t i t a d a l l e i s t i t u z i o n i che 
avavano i l compito d i f a r l o . " "Credo pero' - ha s o t t o l i n e a t o 
Giovanni Moro- che l ' o p i n i o n e p u b b l i c a possa pretendere che o g g i 
t u t t i c o l o r o che possono e devono approfondire e v e r i f i c a r e i l 
contenuto d i t a l e i n f r p m a t i v a - m a g i s t r a t u r a , governo, 
commissione parlamentare - l a facciano senza perdere un minuto 
d i tempo e senza t a c e r e alcunché'".(AGI) 
Pai/Gal 

271624 OTT 99 

NN .) 
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A P P U N T O 

J 

• SEGRETISSIMO 

Nel corso del l e i n d a g i n i r e l a t i v e a l l ' o m i c i d i o dell'c 
l o r o e d e g l i uomini d i scorta, é r i s u l t a t o quanto se gru e : 

-uno dei f u c i l i r i n v e n u t i nel covo d i v i a Negroli d i aliane 
ove e stato tra.tto i n arresto i l noto ALUNNI Corrado,provi 
ne d a l l a rapina perpetrata a i danni dell'armeria "Bruni" .-. 
Viterbo i n data 16.8.1977, nel corso d e l l a quale furono a-
sportate numerose p i s t o l e e f u c i l i ; 

— d a g l i • esami compiuti dai p e r i t i su alcuni bossoli rinverrà'1 

i n questa v i a l'ani, r i s u l t e r e b b e che l e munizioni usate p> 
vengono da un deposito d e l l ' I t a l i a s e t t e n t r i o n a l e l e cui c 
v i sono i n possesso d i sole .sei persone; 

- i n una p o s t i l l a manoscritta che 'figura su d i una fotocopie 
una bozza d i comunicato a firma "Soccorso lìosso" sequestre 
da questa DIGOS nel l ' a b i t a z i o n e d i certo VINELLO Paolo, & 
spettato d i aderire a l l e "brigate rosse", i p e r i t i ravvisa 
bero r a p p o r t i d i omografia con quella del noto l a t i t a n t e 
MORETTI. • Presso i l Vii»HELLO dimorò per un certo tempo B aLi: 
NI Barbara, anch'essa c o l p i t a da mandato d i ca t t u r a per i 
t i i n argomento ed attualmente i r r e p e r i b i l e . -

Roma, 27 settembre I c 7 8 
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•NO 3 ld 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRALE DELLA POLIZIA DI PREVENZIONE 

APPUNTO PER IL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 

Presso questa Direzione Centrale sono giacenti nr. IO falcioni contenenti 
documentazione relativa alla vicenda "Moro", di pertinenza della Segreteria del 
Capo della Polizia e qui inviata, nel maggio del 1988, per la custodia. 

La documentazione in parola, costituita da carteggio originato da vani 
Uff ic i del Dipartimento, è stata consultata in passato per rispondere ad 
interrogazioni parlamentari, adempimenti e risposte a richieste delfAG. 

Dalla lettura degli atti non sono emersi, in relazione alla vicenda Moro, 
elementi non noti o suscettìbili di approfondimenti investigativi. 

Poiché nella giornata di domani saranno presentì in questi Uffici gli 
esperti nominati dalla Commissione Stragi, che già hanno richiesto e visionato vario 
carteggio presente in arri sul caso Moro, sarà data notìzia agli stessi della presenza 
dei fai doni. 

Conseguentem 
ordinano ivi conte 

to, sarà estratta copia del carteggio 
zione per la consultazione. 

Roma, 29/09/98 



MODULARIO 
INTERNO 311 

NON CLASSIFICATO 

M 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRALE 
DELLA POLIZIA DI PREVENZIONE 

NI.224/B.2/3Ó43/119/N.C. Roma, 07/04/2000 

Ritto: N. 3039 - 459/4 del 20 marzo 2000 

OGGETTO: Richiesta documentazione formulata dai consulenti della Commissione 
Parlamentare sul terrorismo in Italia e sulle cause della mancata 
individuazione dei responsabili delle stragi. 

Con riferimento alla nota sopradistinta, concernente l'oggetto, si comunica che 
agli atti di questo Dipartimento non è stata rinvenuta ulteriore documentaziome 
concernente riunioni del "Gruppo Informativo" e del "Gruppo Operativo" che, in 
costanza del sequestro dell'Onorevole Aldo MORO, si tenevano presso la sala 
gestione crisi del Ministero dell'Interno. 

D'altra parte, gli unici atti afferenti le dette riunioni qui pervenuti, e contenuti, 
come noto, in 10 faldoni già di pertinenza della Segreteria del Capo della Polizia e 
dati in custodia, nel 1988, alla Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione, sono 
stati già trasmessi a codesto Ufficio, in duplice copia, con nota N . 224/A.1/156/N.C. 
del 19.03:99. 

AL GABINETTO DEL MINISTRO 
- Segreteria Speciale - S E D E 

INCAPO DELLA P O L I Z I A 

NDC 

NON CLASSIFICATO 
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APPUNTO 

AL SIG. DIRETTORE DELLA DIV. B/2 

Il sottoscritto Isp. Sup. Giuseppe VENEZIA, fa presente che è stata 
effettuata presso l'archivio Datapoint (archivio corrente) una interrogazione con tutte le 
combinazioni di ricerca possibili, dalla quale nulla si rileva in ordine alla 
"documentazione inerente le riunioni del gruppo "esperti' istituito in occasione del 
sequestro MORO". 

Si rappresenta che la documentazione mostrata dai consulenti della 
Commissione Parlamentare Stragi alla Segreteria Speciale del Gabinetto del Ministro, 
fa parte del carteggio, peraltro privo di protocollo d'ingresso, contenuto nei 10 faidoni 
relativi alla "vicenda MORO" di pertinenza della Segreteria del Capo della Polizia e 
qui invita nel maggio 1988, per la custodia. 

La documentazione in parola è, come noto, costituita da carteggio originato 
da vari Uffici del Dipartimento. Nella stessa, in particolare, sono contenute alcune 
relazioni inerenti le riunioni di cui in argomento che, si specifica, erano indette presso 
la "sala crisi" del Ministero dell'Interno. 

In data 19.3.1999, tale documentazione, ad eccezione di alcuni atti 
classificati (inviati successivamente), venne trasmessa, in ossequio alle direttive del 
Sig. Ministro impartite con nota n.3039-1763 del 9.7.'98, alla Segreteria Speciale del 
Gabinetto del Ministro in duplice copia e nella sua interezza, per l'ulteriore inoltro alla 
Commissione Stragi. 

In conclusione, oltre a quanto già trasmesso, non risultano, nell'archivio 
corrente, ulteriori analoghi documenti. 
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A sostegno di quanto anzidetto giova precisare che già nel mese di giugno 
del 1988 e nel mese di luglio del 1991, questa Direzione interrogata in merito al 
reperimento dei verbali redatti dagli organismi che si occuparono del "caso MORO", 
rispose che nulla risultava agli atti. 

Infine, si allega, stralcio della bozza della relazione "Gualtieri" sul "Caso 
Moro" dinanzi alla Commissioni Stragi, datata 25 febbraio 1992, nella quale l'allora 
Capo delia Polizia Prefetto Vincenzo Parisi, nella parte relativa ai "Comitati di Crisi", 
riferì che la mancanza degli atti relativi al "caso Moro" negli archivi del Viminale, non 
trova alcuna plausibile giustificazione, formulando alcuni ipotesi come: la soppressione 
dei documenti stessi, la loro sottrazione da parte di ignoti ovvero il loro trasferimento 
dalla sede propria.. 

>n osservanza «A Q 

Roma, 05/04/2000 
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COMMISSIONE STRAGI : STRALCI DELLA BOZZA DELLA RELAZIONE 
GUALTIERI SUL CASO MORO 

Pa r t e r e l a t i v a a s o s p e t t i d i manipolazioni d e l l e 
i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e . 

Poiché r i s u l t a v a che i l M i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o i l 30 
marzo 1978 aveva chiesto a l l a Procura d e l l a Repubblica d i 
Roma l a tras m i s s i o n e d e g l i a t t i a norma d e l l ' a r t . 165 TER 
C.P.P,. , sarebbe s t a t o sicuramente u t i l e un r i s c o n t r o per 
v e r i f i c a r e l e e v e n t u a l i m a nipolazioni. 

A t a l . f i n e l a Commissione r i v o l g e v a s p e c i f i c a 
r i c h i e s t a con- . l e t t e r a dell'3.11.1991 a l M i n i s t e r o 
d e l l ' I n t e r n o che, con nota i n data 2^.1.1992, ha r i s p o s t o 
che "non r i s u l t a documentazione trasmessa call'A.G. a 
s e g u i t o d i t a l e r i c h i e s t a " . 

Nel corso d e l l ' i n c o n t r o (avvenuto i l 28.1.1992 t r a i l 
Gruppo d i Lavoro d e l l a Commissione s t r a g i ed i l M i n i s t r o 
d e l l ' I n t e r n o , a s s i s t i t o d al Capo d e l l a P o l i z i a e dal Capo d i 
G a b i n e t t o n.d.r.) è s t a t a data conferma d e l l a r i c h i e s t a 
avvenuta d a l M i n i s t r o Cossiga con l e t t e r a d e l 30 marzo 1978 
n e l l a quale è appuntato ' a mano " o r i g i n a l e verrà r e c a p i t a t o 
s t a m a t t i n a a l Procuratore Capo De Matteo". 

Giova r i c o r d a r e , a questo p r o p o s i t o , che un'eventuale 
r i s p o s t a negativa dell'A.G. avrebbe dovuto comportare 
l'emanazione d i un decreto motivato d i r i g e t t o 

...durante i l richiamato i n c o n t r o d e l 28 gennaio 
s c o r s o , i l P r e f e t t o P a r i s i ha i p o t i z z a t o che una r i s p o s t a 
n e g a t i v a d e l l a Magistratura non sarebbe s t a t a f o r m a l i z z a t a 
ma che sarebbe s t a t a a f f i d a t a p i u t t o s t o a mere comunicazioni 
v e r b a l i o t e l e f o n i c h e , soluzione questa che i l Capo d e l l a 
P o l i z i a ha considerato p l a u s i b i l e perchè "può essere meno 
imbarazzante che s c r i v e r e " 

. . . i l Capo d e l l a P o l i z i a s i è de t t o comunque c o n v i n t o 
che g l i a t t i non s i trovano a l M i n i s t e r o perche "non sono 
mai a r r i v a t i " . 

. / . 
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I l P r e f e t t o P a r i s i ha motivato i l convincimento 
affermando che " a t t i d i questo t i p o sarebbero s t a t i 
sicuramente f i l t r a t i d a l l a nostra S e g r e t e r i a d i Sicurezza. 
Mi r i f e r i s c o a quella s t r u t t u r a i s t i t u i t a s u l l a base de l 
F a t t o A t l a n t i c o e d e l l a K;ato, i n virtù d e l l a quale n e l 
t r a t t a m e n t o c e l l e n o t i z i e r i s e r v a t e ciascun Paese informa i 
Paesi d e l l ' A l l e a n z a " . 

La r i s p o s t a del P r e f e t t o P a r i s i contiene due 
i m p o r t a n t i i n f o r m a z i o n i . 

La prima - che non può non s u s c i t a r e qualche 
perplessità - è che l e n o t i z i e r i s e r v a t e all'A.G. i n quanto 
ancora s o t t o p o s t e a segreto i s t r u t t o r i o ed eccezionalmente 
f o r n i t e a l l a P o l i z i a solo a l f i n e dì consentire s v i l u p p i 
i n v e s t i g a t i v i , seno r i v e r s a t e n e l l a r e t e i n f o r m a t i v a d e l l a 
Nato. 

La seconda è che a l M i n i s t e r o c i stava già a l l ' e p o c a 
d e l sequestro Moro una regolamentazione i n o r d i n e 
a l l ' a c q u i s i z i o n e ed a l l a conservazione c e l l e i n f o r m a z i o n i e 
d e g l i a t t i r e l a t i v i . 

P a r t e r e l a t i v a a i "Comitati d i c r i s i " . 

P r e f e t t o P a r i s i : / ' s i tenevano r i u n i o n i d i continuo d i c u i 
però non rimaneva t r a c c i a i n quanto ciò non era a v v e r t i t o 
c a l l a c u l t u r a del tempo cerne' necessario. Soltanto oggi t u t t o 
v i e n e documentato non solo nei casi d i emergenza ma 
nell'ordinarietà". 

I n realtà d e l l e r i u n i o n i - come è naturale e l o g i c o -
v e n i v a r e c a t t o apposito verbale. La circostanza è s t a t a 
r i c o r d a t a dal Senatore Mazzola, all'epoca S o t t o s e g r e t a r i o d i 
S t a t o per l a Difesa e d a l l ' C n . l e L e t t i e r i che ha anche 
i n d i c a t o i l nome del f u n z i o n a r i o i n c a r i c a t o d i v e r b a l i z z a r e . 

La mancanza d a g l i a r c h i v i del Viminale d i t u t t a l a 
documentazione concernente i l periodo d i p r i g i o n i a 
d e l l ' O n . l e Moro ed i t e n t a t i v i dì l i b e r a r l o da parte d e l l e 
f o r z e d e l l ' o r d i n e , non trova alcuna p l a u s i b i l e 
g i u s t i f i c a z i o n e . 



Dato a t t o a l M i n i s t r o i n c a r i c a d e l l a disponibilità a 
c o l l a b o r a r e con' la Commissione, s u l mancato rinvenimento 
d e g l i a t t i r e l a t i v i a l caso Moro n e g l i a r c h i v i d el Vim i n a l e , 
possono f o r m u l a r s i alcune i p o t e s i : l a soppressione d e i 
documenti s t e s s i , l a l o r o s o t t r a z i o n e da parte c i i g n o t i 
ovvero i l l o r o t r a s f e r i m e n t o d a l l a sede p r o p r i a . 

Rema, 25 f e b b r a i o 1992 
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/ / / / / ' / / / / / - V 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICuREZZ-A' 

N . 2 2 4 / B / 1 4 1 1 / 2 Roma, 25 Giugno 1988 

R i f . n . 5 5 9 / 2 1 0 . 0 2 1 . 3 0 / 2 3 9 d e l 14 c o r r e n t e . 

OGGETTO: Senato d e l l a R e p u b b l i c a - I n t e r r o g a z i o n i a 
r i s p o s t a s c r i t t a n r . ^('4-01642 d e l . Sen . GUALTIERI 

h
e a r i s p o s t a o r a l e n r ^ 3 - 0 0 3 8 7 d e l Sen . CABRÀS. 
Camera d e i D e p u t a t i - I n t e r p e l l a n z a n ^ 2-00239 

A 

d e l l ' O n . l e RUSSO • e i n t e r r o g a z i o n i r i s p o s t a 

\ H j ^ * ^ o r a i e n r . | ( 3 -00838 d e l l ' O n . l e TORTORELLA, n . 

^ A A ) T W ^ ' \ / V - ^ ^ t ^ ^ 3 ^ 0 0 8 6 8 e n r ^ 3 - ° 0 8 8 1 e a r i s p o s t a s c r i t t a n r . 

p .c 

I n d a g i n i s u l sequestro e l ' a s s a s s i n i o d e l l ' O n . l e 
MORO. 

ALLA DIREZIONE CENTRALE PER GLI.AFFARI GENERALT 
- U f f i c i o Studi e Le g i s l a z i o n e -

S E D E 
ALLA DIREZIONE CENTRALE DELLA P O L I Z I A CRIMINALE 

ROMA EUR 

0 ^ a z i c 
i n d i c a t e , s i fornis c o n o , per l a par t e d i competenza, i 
seguenti elementi d i r i s p o s t a . 

Covo d i v i a M o n t a l c i n i n r . 

Nella seconda metà del l u g l i o 1978, i l 
D i r e t t o r e dell'UCIGOS affidò ad un f u n z i o n a r i o l ' i n c a r i c o 
d i f a r svolgere accertamenti i n merito ad una n o t i z i a che 
aveva avuto poco prima, oralmente, dal Capo d i Gabinetto 
d e l l ' O n . l e M i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o . 

. / -
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

16 -

I l D i r e t t o r e d e l l ' U c i g o s partecipava. a l l e 
r i u n i o n i del Comitato per l a gestione d e l l a c r i s i , che 
e r a presieduto d al M i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o o d a l 
S o t t o s e g r e t a r i o . 

Dello stesso facevano p a r t e anche i l Capo d e l l a 
P o l i z i a , i D i r e t t o r i d e i S e r v i z i , i Comandanti- Ge n e r a l i 
dell'Arma dei C a r a b i n i e r i e d e l l a Guardia d i Finanza, 
nonché- i l Queste re d i Roma. 

Occasionalmente i membri del Comitato venivano 
s o s t i t u i t i dai r i s p e t t i v i Vice. 

Per quanto concerne g l i a l t r i q u e s i t i p o s t i 
d a g l i Onorevoli i n t e r r o g a n t i , e s s i non sono d i p e r t i n e n z a 
d i questa Direzione.Centrale. 

I L DIRETTORE CENTRALE 



W CAIJER.-) -DEI DEPUTATI 

IK T ER R 0 GAZIOli3 ;> RISPOSTA SCRITTA 

PRE3.TTT-.Tx-> I I ! D.ÌTJÌ . . . 
6 pugno J9SS 

-TEO DO RI. — Al Presidente dei Consi­
glio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere: 

1) se. risponde a verità quanto rife­
rito da notizie di stampa che nell'archivio.-' 
del Ministero dell'interno mancherebbe v 
l'inteio. dossier o parte importante della 
documentazione relativa all'attività inve­
stigativa sul «caso Moro» durante e 
dopo i 55 giorni del rapimento; 

2) e, nel caso affermativo di una 
effettiva mancanza, se sono state svolte 
indagini per constatare il materiale man­
cante - appunti e verbali delle riunioni 
dei comitati, ordini di indagini, risultali 
delle indagini, segnalazioni... - ed in 
quale periodo di tempo si sarebbe verifi­
cata la sottrazione; 

3) e, sempre nel caso che siano state 
effettuate le constatazioni di cui sopra, a 
chi debba farsi risalire la responsabilità 
per la mancata custodia che ha consen­
tito la sotti azione, in termini di direzione-
politica dei Ministero (ministri, sottose­
gretari) e di direzione funzionariale (capo 
della polizia, direttore del SISDE, respon­
sabili deirUCIGOS...). (4-06879) 
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MODULARIO 
i 

Interno K15 

MOD. 5 G ex Mod. 906/1 

N. 3cr-39 

GABINETTO DEL MINISTRO 
SEGRETERIA SPECIALE 

£ S ' ? / L , Roma, 

2' 

K.) . M ' J ' t : t U « d 

AL SIG. CAPO DELLA POLIZIA -
GENERALE DELLA PUBB 

OGGETTO^ Richiesta documentazione formulata dai consulenti / della 
' Commissione Parlamentare sul terrorismo in Italia e sulle cause 

della mancata individuazione dei responsabili delle stragi. 

Nel corso dell'attività di ricerca della documentazione di interesse 
svolta presso questo Gabinetto, i consulenti della Commissione Parlamentare 
stragi hanno mostrato copia dell'allegato verbale chiedendo di acquisire ulteriori, 
analoghi documenti, concernenti le riunioni dei Gruppi ivi menzionati. 

In relazione a tanto si prega di voler far conoscere se tale 
documentazione risulti agli atti di codesto Duoartirnento e, ove esistente, di farne 
pervenire copia. 

IL CAPO DI GABINETTO 
(Iterante) 

i i 

FT/df/5 
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= RIUNIONE DEL "GRUPPO INFORMATIVO" e del "GRUPPO OPERATIVO" 

U APRILE I978 

' iti 
SINTESI DEGLI ARGOMENTI TRATTATI 

Al l e ore 19,30 del giorno 14 a p r i l e 1Q78, presieduta da-•• ; 

g l i Onn. L e t t i e r i e Mazzola,ha avuto luogo presso l a sala g e ­

stione c r i s i del Ministero d e l l ' I n t e r n o una riunione dei grup.. 

p i informativo e operativo. 

Erano presenti i l Capo dell a P o l i z i a dr. Parlato, i l Comari 

dante Generale dell'Arma dei OC. Gen. Co r s i n i , i l Comandante ; 

Generale della Guardia d i Finanza Gen. Giudice, i l Capo d i Ga­

bin e t t o dr. Squillante, i l Capo del Sismi Gen. Santovito,. i l . 

Capo del Sisde Gen. Grassini, i l Vice Capo d e l l a P o l i z i a dr. 

S a n t i l l o , i l Vice Capo d e l l a P o l i z i a dr. Màcera, i l Questore 

di Roma dr. De Francesco, i l Capo di Stato Maggiore dell'Arma 

CC. Gen. De Sena, i l Capo d i Stato Maggiore d e l l a Guardia d i 

Finanza Gen. Lo Prete, i l . Generale dei CC. Della Chiesa, i l 

D i r e t t o r e del Cigos Questore F a r i e l l o , i l Vice Capo del Sisde 

dr. Russomanno, i l Col. Paone dello Stato Maggiore Esercito e 

i l T.Col. Vitale i n rappresentanza del Comandante l a Legione 

Ca r a b i n i e r i . 

Su i n v i t o dell'On. L e t t i e r i , i l dr. Macera ha r i f e r i t o s u l 

l ' e s i t o d e l l a sua recente missione a Torino, Genova e Milano, 



X Ut- f 
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d i r e t t a ad un esame d i provvedimenti- concreti da poter imraQà â ^ 

tamente adottare per i n t e n s i f i c a r e l e misure d i prevenzione e 

l e i n d a g i n i i n corso. . 

I l dr. Macera s i é soffermato sui p i a n i d i prevenzione ed. a 

t a l e riguardo ha messo i n r i l i e v o che l ' e f f i c a c i a dei c o n t r o l ­

l i é condizionata a l l a possibilità per l'operatore d i conosce­

re immediatamente t u t t e l e informazioni p o s s i b i l i s u l l e automóni 

l i (=t s u l l e persone oggetto dei c o n t r o l l i stessi... ,...>T̂  

Si dovranno pertanto i n t e n s i f i c a r e a l massimo "gli s f o r z i per 

potere, da una parte, collegare i t e r m i n a l i d e l l a p o l i z i a con 

q u e l l i dell'Automobile Club e, d a l l ' a l t r a , provvedere., a l l ' u n i 

f i c a z i o n e d i ogni documento per ciascun cif-tadino, s o s t i t u t i v o 

d e l l a c a r t a d'identità, patente di guida, passaporto ete. ^ 

Viene poi prospettato i l problema se convenga modificare- l e 

frequenze d e l l e comunicazioni radio d i emergenza delle forze d i 

p o l i z i a e l'opinione prevalente (Gen. Cor s i n i - Gen. Giudice -

Questore De Francesco) appare o r i e n t a t a s t i l l a non necessari.età 

- d i una si m i l e uni ficazione fche"potrebbe dar luogo a difficoltà 

per l'azione d i comando. 

I l Capo d e l l a P o l i z i a dr. Parlato r i f e r i s c e sui s e r v i z i spe 

• c i a l i i n corso a Torino, dove sono s t a t i i n v i a t i di. r i n f o r z o 

m i l l e m i l i t a r i d e l l a P.S. e m i l l e dei C a r a b i n i e r i e da n o t i z i a 

che ha disposto l'assegnazione d i personale specializzato a l l e 

s e zioni antiterrorismo d i Genova, Milano, Roma, Torino, Bologna 

Napoli e Padova. 

Lo stesso Capo de l l a P o l i z i a mostra a i presenti uno speciale 
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a d i z i o n e del B o l l e t t i n o delle Ricerche che r i p o r t a t u t t i i 

numeri d i passaporti, carte d'identità e pate n t i d i guida 

r u b a t i i n bianco e s u s c e t t i b i l i d i f a l s i f i c a z i o n e . 

Tale lavoro consentirà a i c o n t r o l l i d i p o l i z i a una più ef 

fic a c e operatività. 

I l Gen. Corsini espone poi i r i s u l t a t i d e g l i i n t e r v e n t i 

dell'Arma a Licola e Cosenza e mette i n r i l i e v o l o sviluppo 

dell'estremismo anche ne l l e Provincie dell'estremo sud d ' I t a 

l i a . 

Viene anche f a t t o r i s u l t a r e dal Gen. Corsini che n e l cor­

so d i una perquisizione sono state trovate a l t r e prove che 

i gruppi t e r r o r i s t i c i intercettano l e comunicazioni r a d i o . 

I l Gen. Giudice d e l l a Finanza r i f e r i s c e su alcuni accerta 

menti che sono i n corso a Genova da parte d e l l a Guardia d i 

Finanza e che riguardano sette persone,tra cui certo Simonet 

t i Lino ed un tal e I a i a da Chiavari, che sono sospettate d i 

svolgere attività eversiva e s i r i s e r v a d i f o r n i r e maggiori 

precisazióni. 

I l Sottosegretario L e t t i e r i chiede se c i siano n o t i z i e 

c i r c a una presunta l e t t e r a d i minacce i n d i r i z z a t a a l P r e s i ­

dente Fanfani, ma l a risposta é negativa. 

I l Gen. Santovito segnala l e n o t i z i e pervenute c i r c a un 

presunto dirottamento aereo ai danni d i un aereo d e l l ' A l i t a 

l i a t r a i l Medio Oriente e l'Europa ed i l Capo d e l l a P o l i z i a 

assicura che sono s t a t i presi t u t t i i provvedimenti necessa­

r i . 
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I l d r . Russomanno, su i n v i t o de l Generale G r a s s i n i , r i f e ^ 

r i s c e c i r c a u n ' a n a l i s i f a t t a a t t r a v e r s o i l computer da un 

p r o f e s s o r e d i g l o t t o l o g i a s u l l e l e t t e r e i n v i a t e d a l l ' O n . M o ­

ro p r i g i o n i e r o . 

Secondo i r i s u l t a t i parrebbe che l e l e t t e r e s iano s t a t e 

s c r i t t e con consapevolezza. 

I l S o t t . L e t t i e r i esprime l e p i ù ampie r i s e r v e , su que­

s t o g i u d i z i o . 

I l Generale D e l l a Chiesa s o t t o l i n e a a n c h ' e g l i i l p r o b l e ­

ma d e l l ' e s t e n d e r s i d e l t e r r o r i s m o n e l l e r e g i o n i m e r i d i o n a l i 

- d e l Paese e p rospe t t a l a p o s s i b i l i t à d i c o l l e g a m e n t i t r a e-

. s t r e m i s t i e m a f i a . 

.Lo s tesso Generale ha i n t e n z i o n e d i s v i l u p p a r e i c o n t a t -

: t i con a l c u n i i n f o r m a t o r i , d e t e n u t i i n c a r c e r e , per o t t e n e r e 

; i m p o r t a n t i n o t i z i e s u l l e B r i g a t e Rosse. 

I l Generale aggiunge che, secondo sue i n f o r i n a z i o n i , a l l a s t 

su ra d e l l ' o p u s c o l o "Riso luz ione "della d i r e z i o n e s t r a t e g i c a " 
: a v r e b b e r o dato un impor tante c o n t r i b u t o anche d e i p r o f e s s o r i 

u n i v e r s i t a r i appa r t enen t i a l i e B r i g a t e Rosse. 

I l Questore d i Roma r i f e r i s c e che i r i s u l t a t i d e i c o n t r o l l i 

.: su s t r a d a sono notevolmente m i g l i o r a t i da quando i p o s t i d i 

i b l o c c o f i s s i sono s t a t i t r a s f o r m a t i i n s e r v i z i d i r i c e r c a rao 

b i l e . 

Con t inuano sempre in t ens i s s ime l e r i c e r c h e d e l l ' O n . M o r o 

e q u a r t i e r i i n t e r i d e l l a C a p i t a l e , c e n t r a l i e p e r i f e r i c i , so 

: no in tensamente s e t a c c i a t i . 
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I l s o t t o s e g r e t a r i o L e t t i e r i conclude g l i i n t e r v e n t i r i c h i a ­

mando l ' a t t e n z i o n e d i t u t t i s u l l a n e c e s s i t à d i a p p r o f o n d i r e l a 

i d e o l o g i a d e l l e "Br iga t e Rosse" a l l o scopo d i s t a b i l i r e " c h i 

possa essere d i e t r o d i e s s i " . 

Riconosce v a r i sugger iment i d i u n i f i c a r e i documenti *di i -

d e n t i t à e i n v i t a i l d r . Macera a p resen ta re a l r i g u a r d o appo­

s i t e p r o p o s t e . 

R i l e v a che l a spec ia le s t r a t e g i a d i i n t e r v e n t o p r ed i spos t a , 

per l e q u a t t r o p r i n c i p a l i c i t t à i n t e r e s s a t e a l t e r r o r i s m o e., 

c i o è , Roma - Mi lano - Tor ino e Genova, deve essere es tesa anche 

a l l e a l t r e c i t t à d i Padova - Bologna - F i r e n z e e N a p o l i . 

I n questa p r o s p e t t i v a un c o n t r i b u t o i m p o r t a n t e può essere 

f o r n i t o d a g l i u f f i c i d e l l a C r i m i n a l p o l . 

Richiama l ' a t t e n z i o n e s u g l i s v i l u p p i d e l t e r r o r i s m o n e l l a 

I t a l i a m e r i d i o n a l e ed i n v i t a a s ta re p a r t i c o l a r m e n t e a t t e n t i 

a l l e p r o v i n c i e d i Potenza e Matera . 

Osserva l a n e c e s s i t à che l ' a t t u a l e regolamentaz ione d i a-

c q u i s t o d i a rmi da par te d i s t r a n i e r i venga u l t e r i o r m e n t e mo­

d i f i c a t a per e v i t a r e l a v e n d i t a d i a rmi a t e r r o r i s t i con pas— 

: s a p o r t o f a l s i f i c a t o . 

La r i u n i o n e viene au ind i a g g i o r n a t a . -



MODULARIO 
INTERNO 34& 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

HbZIONECEN's'HALh 

1 
#4 

Nr.224/B/SEZ.3/76089/2 Roma, 19/10/2000 

Rif.to: Nota nr.559/LEG/l 1/506 del 27.4.2000. 

OGGETTO: Senato della Repubblica - Interrogazione nr.4-18620 del Se. Mantica 
Alfredo. Brigate Rosse: base di via Montenevoso. 

ALLA DIREZIONE CENTRALE PER GLI AFFARI GENERALI 
Ufficio Studi e Legislazione 

Con riferimento alla nota sopradistinta, si comunica che questa Direzione 
Centrale non dispone di ulteriori elementi di risposta oltre a quelli fomiti dalla 
Prefettura di Milano con nota Prot. N. 2.4/00001 134 Div. Gab. del 6 luglio 2000. 

Tutta l'attività di P.G. relativa alla scoperta del "covo" milanese delle brigate 
rosse di via Montenevoso nr. 8 venne svolta dall'Anna dei Carabinieri. 

ES 
I L DIRETTORE CENTRALE 

JLÙ Aido mw 

9 
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MODULARIO 
1. - P.S. • 75 

D I. G. O.S. 

y f ^ 02103 m^. - <My. A 3/00 

O G G E T T O Senato della Repubblica — Interrogazione n. 4-18620 del Sen. 

Brigate Rosse: base di via Montenevoso. 

AL MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA P. S. 
DIREZIONE CENTRALE DELLA 
POLIZIA DI PREVENZIONE 

R O M A 

In esito alla nota nr. 224/B/Sez.3/6089/2 del 12 settembre u.s, relativa all'interrogazione 
parlamentàréTdel Sen. Mantica, meglio precisata in oggetto, si comunica che agli arti d'ufficio non 
risultano elementi utili alla risposta, anche in merito al menzionato "rapporto della Digos di Milano 
in data 14 novembre 1978...", in quanto l'attività di Polizia Giudiziaria concernente il covo di via 
Montenevoso venne svolta dall'Arma dei Carabinieri. 

UESPORK 
inazzo) 

mo/bm 
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MODULARIO 
INTERNO 311 

MOD. 4 P.S.C. 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

Nr.224/B/Sez.3/60S9/2 Roma, 12/09/2000 

Rif.to: N.559/LEG/11/506 del 27.4.2000 

OGGETTO. Senato della Repubblica - Interrogazione n. 4-18620 del Sen. MANTICA 
Alfredo. 

PER TELEFAX 

Con riferimento all'interrogazione in oggetto indicata, trasmessa anche a 
codesta Questura con la nota sopra citata della Direzione Centrale per gli Affar i 
Generali, Ufficio Studi e Legislazione, si prega voler fornire gli elementi di 
informazione di competenza, particolarmente in merito al menzionato "....rapporto 
della Digos di Milano in data 14 novembre (1978)...". 

Brigate Rosse: base di via Montenevoso. 

ALLA QUESTURA DI MILANO 

SG 

A 
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3 . *à - SUIQX> DIPARTIMENTO D E L L A PUBBLICA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRALE PER GLI AFFARI GENERALI 

I 

UFFICIO STUDI E LEGISLAZIONE 

N. 559/LEG711/50 

f i " 

U 

'IL 
Rom; 

? 1 DPR. 2000 

OGGETTO\ Senato d e l l a Repubblica - I n t e r r o g a z i o n e n. 4-18620 
\ cje1 Sen. MANTICA ALfredo. 
yé r i gate rosse: base d i v i a Montenevoso. 

ALLA PREFETTURA DI 
(fa x 02-781990) 

ALLA PREFETTURA DI 
(fax 055-282203) 

MILANO 

FIRENZE 
ALL'UFFICIO PER I L COORDINAMENTO E LA PIANIFICAZIONE 

DELLE FORZE DI POLIZIA S E D E 

ALLA DIREZIONE CENTRALE DELLA POLIZIA DI PREVENZIONE 

S E D E 

e, p e r c o n o s c e n z a : 
ALLA QUESTURA DI 

( 0 2 - 6 5 9 9 9 2 2 ) 
Al.LA QUESTURA DI 

(055 -4977 61 6) 

MILANO 

FIRENZE 

S i t r a s m e t t e i l t e s t o d e l l ' i n t e r r o g a z i o n e i n d i c a t a i n 
o g g e t t o con p r e g h i e r a d i v o l e r f o r n i r e u t i l i e l e m e n t i d i 
r i s p o s t a a s t r e t t o g i r o d i c o r r i s p o n d e n z a , anche v i a f a x 
( 0 6 -4827 2 5 1 ) , onde c o n s e n t i r e a q u e s t ' U f f i c i o d i c o r r i s p o n d e r e 
a l l a r i c h i e s t a con l a n e c e s s a r i a s o l l e c i t u d i n e . 

La P r e f e t t u r a i n i n d i r i z z o è p r e g a t a ' d i v a l u t a r e 
l ' o p p o r t u n i t à d i t r a s m e t t e r e g l i e l e m e n t i d i competenza anche 
a g l i a l t r i U f f i c i i n i n d i r i z z o . 

- T W ; //. 

a OUO. C£<-'-*MJL tei 

p l L DI RETTORE^DJELy" UFFICIO 
A / i — 
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SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - ALLEGATO B 15 MARZO 

che quanto avvenuto ha determinato non solo una lesione dell'im­
magine della città ma anche danni ingentissimi sotto il profilo dei possibili 
futuri investimenti nazionali ed esteri che, dopo quella trasmissione, ap­
paiono molto meno realizzabili, / 

l'interrogante chiede dì conoscere se il Presidente del Consiglio non 
ritenga, per quanto di sua competenza, di dover/assumere le azioni e le 
iniziative più idonee affinchè la RAI risarcisco i cittadini e le imprese 
della provincia di Brindisi con un nuovo speciale in cui venga rappresen­
tata anche l'altra faccia di Brindisi, quella efélla città che opera nella effi­
cienza e nella legalità, che poi è l'aspetto prevalente. 

/ (4-18618) 

BUCCIERO. - Al Ministro della giustizia. - Premesso: 
che il dottor Giuseppe Mosca, residente a Modugno (Bari), ebbe a 

presentare esposti al Ministro (iella giustizia in data 1° ottobre 1996. in 
data 4 gennaio 1997. in data/3 maggio 1999. in data 24 giugno 1999 e 
in data 8 ottobre 1999. nei /quali lamentava una impressionante congerie 
di gravissimi errori nei q>4ali incorsero il consiglio giudiziario integrato 
presso la corte d'appellq/ui Bari in occasione della formazione delle gra­
duatorie per la nomina/dei giudici di pace 1994-97 nonché il Consiglio 
superiore della magisjfratura: 

che tali error/paiono avere rilevanza penale ma che ciò nonostante 
non risulta alcuna/iniziativa giudiziaria né indagine penale, 

si chiede di/sapere: 
quale seguito da parte dell'attuale Ministro e del precedente ab­

biano avuto g/i esposti del dottor Mosca; 
se i Pvlinistri abbiano inoltrato gli esposti agli organi competenti e 

quali sianc/le relative relazioni in risposta; 
se/i Ministri abbiano avviato ispezioni o promosso l'azione disci­

plinare/ed in particolare quale sia la relazione del Consiglio superiore 
della /magistratura; 

/ se infine l'attuale Ministro ritenga o meno opportuno, in occasione 
delle nuove graduatorie e nomine, predisporre nuove opportune regole ad 
eyvitare le dedotte arbitrarietà e per assicurarsi i migliori giudici di pace. 

(4-18619) 

MANTICA. - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri 
dell'interno e per i l coordinamento della protezione civile, della difesa 
e della giustizia. - Premesso: 

che il 1° ottobre 1978 nella base delle Brigate rosse di via Monte-
nevoso 8 a Milano venivano arrestati i brigatisti Lauro Azzolini e Franco 
Bonisoli, componenti del comitato esecutivo delle Brigate rosse, e Nadia 
Mantovani e veniva rinvenuta copia di parte del memoriale dell'onorevole 
Aldo Moro; 

che in base alla «verifica ufficiale» consacrata anche in atti giudi­
ziari all'individuazione della base delle Brigate rosse si epa giunti partendo 
da un borsello ritrovato a Firenze i l 28 luglio 1978 appartenente a Lauro 
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Azzolini, nel quale era custodita una pistola Beretta modello 81. calibro 
7,65, con caricatore bifilare a 12 colpi e matricola abrasa: 

che con rapporto del 6 dicembre 1978 (n. 1195/6 di protocollo 
SSA a firma del tenente colonnello Italo Leopizzi) il reparto operativo 
dei carabinieri di Firenze comunicava all'autorità giudiziaria quanto 
segue: 

la matricola della pistola, parzialmente ricostruita, corrispon­
deva alla combinazione «B 37-2 W»; 

il centro meccanografico della società Berena di Gardone 
Vaìtrompia aveva riferito che la pistola con tale combinazione ap­
parteneva ad uno stock di 99 pistole modello 81 acquistato in data 
4 aprile 1978 e 11 maggio 1978 dall'armeria Sacchi Eugenio di 
via Broletto 44 a Milano e dirette in Giordania: 

tali armi, compresa la pistola rinvenuta nel borsello di Lauro 
Azzolini. «dovrebbero (testuale nella nota del reparto operativo; 
essere state imbarcate il 16 maggio 1978 dal porto di Livorno 
per quello di Aqaba. sulla motonave "Thoasa" di nazionalità ci­
priota»; le relative operazioni doganali risultano essere state effet­
tuate a Milano; 

per le pistole di cui sopra, segnalava il rapporto, «non esiste 
. alcuna denuncia di furto nè di smarrimento»; 

che dal giugno 1977 al marzo 1978 la ditta Sacchi aveva presen­
tato al Ministero del commercio con l'estero domanda di esportazione 
per circa 100.000 pistole con destinazione Aqaba (Giordania) e Qatar 
(Golfo Persico); 

che fin dal giugno 1977 il Sismi era stato informato dai servizi di 
sicurezza giordani che le ditte indicate come destinatarie erano inesistenti 
e inoltre che «carichi di armi dichiaratamente destinati all'imbarco ai porti 
di Aqaba e Qatar non sarebbero mai giunti in loco (nota n. 08/3185/2 a 
firma del generale di corpo d'armata Giuseppe Santovito); 

che per tale motivo Fattività di esportazioni di armi, che tuttavia non 
fu bloccata, diretta ad Aqaba e Qatar fu sottoposta a rigidissimi controlli 
da parte del Sismi; 

che in data 15 maggio 1978 i l Sismi (protocollo n. 08/3050/02 a 
firma del direttore del servizio, generale di corpo d'armata Giuseppe San-
tovito) «per le azioni che saranno ritenute necessarie» informava i l co­
mando generale della Guardia di finanza, i l Ministero dell'interno e i l Si­
sde e in particolare comunicava che «fonti attendibili segnalano essere in 
corso un intenso traffico illecito di armi su Cipro destinato probabilmente 
a organizzazioni di sinistra»; 

che tale commercio è avvenuto con tutte le autorizzazioni previste 
per legge, compresi i nulla osta dei servizi di sicurezza, 

l'interrogante chiede di sapere: 
se la pistola rinvenuta nel borsello del brigatista Lauro Azzolini, 

dati i motivi sopra esposti e data la vigilanza esercitata in particolare sulle 
armi in partenza da Livorno per Aqaba e Qatar, Sia da considerarsi a tutti 
gli effetti «di pertinenza» dei nostri «servizi»; 
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Sì 

se, come lascia supporre la vicinanza di date (16 maggio 1978 spe­
dizione da Livorno, 27 luglio 1978 ritrovamento del borsello a Firenze), in 
realtà la pistola in questione, insieme allo stock delle altre armi «desti­
nate» alla Giordania, non abbia mai lasciato l'Italia: 

se al Governo risulti: 

che la procura della Repubblica di Firenze, così come l'Arma 
dei carabinieri di Firenze, sia stata costantemente esautorata dalle 
indagini sulla base delle Brigate rosse di via Montenevoso svolte 
dalla procura e dai carabinieri di Milano: 

che il procedimento penale originato dal ritrovamento del 
borsello, contrariamente alle emergenze giudiziarie dell'inchiesta 
milanese, a Firenze sia stato archiviato «contro ignoti»: 

che Lauro Azzolini non sia mai stato interrogato circa la pi­
stola rinvenuta nel borsello né sia mai stato condannato per il pos­
sesso di tale arma; 

se il Governo sia a conoscenza: 

delle ragioni per le quali non risulti essere stato effettuato al­
cun approfondimento sulla suddetta pistola e sul percorso assolu­
tamente anomalo da essa seguito; 

delle ragioni per le quali il rapporto dei carabinieri di Firenze 
a proposito della provenienza della pistola non sia stato trasmesso 
ai sostituti procuratori di Milano Ferdinando Pomarici e Armando 
Spataro. entrambi titolari delle principali inchieste sulle Brigate 
rosse e Prima linea a Milano, e in particolare il primo titolare del­
l'inchiesta sulla base delle Brigate rosse di via Montenevoso e il 
secondo titolare anche dell'inchiesta sul presunto traffico d'armi 
con la Giordania, prima che - come è noto - di tale indagine si 
occupasse il giudice istruttore di Trento, Carlo Palermo, o, nel 
caso in cui il rapporto risulti essere stato portato a conoscenza del­
l'autorità giudiziaria milanese, dei motivi per i quali non siano 
stati disposti ed effettuati tutti gli accertamenti investigativi del 
caso; 

di quali ragioni abbiano impedito al giudice Carlo Palermo di 
accertare se F«intenso traffico illecito di armi su Cipro destinato 
probabilmente a organizzazioni di sinistra» abbia riguardato anche 
informazioni terroristiche italiane; 

per quale motivo nel rapporto della Digos di Milano in data 14 no­
vembre, relativo agli inquilini abitanti in via Montenevoso 9, non compaia 
i l nome di Fausto Tinelli, assassinato a Milano con Lorenzo latinucci i l 18 

i p — ™ ^ 

marzo 1978; 
quali misure urgenti si intenda adottare per porre fine ai più che 

ventennali depistaggi e all'opera costante di occultamento della verità a 
proposito della base delle Brigate rosse di via Montenevoso, che appare 
sempre più come la chiave per capire i segreti del «caso Moro». 

" (4-18620) 
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OGGETTO: Senato 3 £ ^ à ì ^ ^ J 3 Ì S ^ ^ 7 \ ^ t XlT 4-\MQ&_££^nMKrt_ 

Alfredo MANTICA- Brigate Rosse- Base di .via Montenevoso nr.8, 
Mflaflo.Rapporto deHa Digos del14 IL1978.-

ALLA PREFETTURA, DI M I L A N O 

In relazione all'interrogazione in oggetto indicata, si rappresenta che dagli atti d'officio 
non risahaao "dcmenti^.tìli alta risposta, in quanto Pattiviti di polizia Giudiziaria 
consegne-itela scoperta dd covo di via Montenevoso venne svolta dall'Arma dei Carabinieri. 
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MODULARIO 
| . • Jtam» f r t f . • 4 

Mei 

Milano, 6 luglio 2000 

Prot. N°2 A\00001 134 DÌV. GAB. 

Allegati _..uno 
Risposta al Foglio del 
Div. Sex. Nc 

Trasmissione via fax 
Al Ministero dell'Interno 
- Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
Direzione Centrale per gli Affari 
Generali - Ufficio Studi e Legislazione 
(fax 064827251) 
e,p.c: • 
- Ufficio per il Coordinamento e la 
Pianificazione delle Forze di Polizia 
- Direzione Centrale della Polizia di 
Prevenzione 
ROMA 

OGOETTO: Senato della Repubblica. Interrogazione n. 4-18620 del Senatore 
Alfredo MANTICA "Brigate Rosse". 

Con riferimeEto alla nota di codesto Dicastero n. 559\LEG\11\506 

del 27.4.00, concernente l'oggetto, si comunica che i quesiti posti dal Senatore 

interrogante sono di natura esclusivamente tecnica in quanto riferiti ad attività di 

polizia giudiziaria. 

Ciò premesso, si trasmette copia della nota n. 3V5-5 del 23.6.00 del 

Comando Provinciale dell'Arma dei Carabinieri di Milano. 

LL PREFETTO 



Regione Carabinieri Lombardi 
COMANDO PROVINCIALE DI MILANO L*- / & 

/ 
/ Ufficio Comando - Sezione Operazioni c Logistica 5^ 

NJ/6-5 di prot. Milano. 23 giugno 2000 
Rif.f.n.2.4/0.0001 134 Div. Cab. del 12 maggio 2000 
OGGETTO: Interrogazione parlamentare n.4-18620 del Senatore Alfredo MANTICA. 

ALLA P R E F E T T U R A 
- Divisione Gabinetto-

••- ' t ! ; .;iwi VA \4],.i< 
.._.GA.H'iVr-T"TO 

C3LÌJG.2UO0 

MILANO 

LAI FR0T 

1. Gli accertamenti tecnici condotti dal C.LS. di Roma sulla pistola custodita all'interno 

del borsello rinvenuto a Firenze il 28 luglio 1978, consentirono di esaltare solo pane 

della matricola e più segnatamente: 

- la lettera "B", 

- una prima cifra che poteva essere : '3 ' \ :'6'" o "91'; 

- una seconda cifra da identificarsi con certezza nel numero "7"; 

- due numeri illeggibili; 

- la quinta cifra da identificarsi con certezza nel numero "2"; 

- una seconda lettera, da identificarsi con certezza nella "W". 

2. Sulla scorta di tali indicazioni furono condotti accertamenti informali da parte di 

personale della Sezione Anticrimine di Milano presso la sede della società Bercila, 

sita in località Gardone Val Trompia (BS). Un responsabile dell'azienda riferì che 

dalle varie combinazioni alfanumeriche, scaturenti dagli accertamenti tecnici del 

C.I.S., risultava uno stock di 90 pistole. Lo stampato prodotto dalla Bererta evidenzio 

che tra queste: 

- tre erano state vendute a) Comando dei Vigili Urbani di Torino, Sezione Deposito, 

Corso l I Febbraio n.24, I0I00 Torino; 
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- una risultava essere stata venduta a tale GIRONE Francesco, piazzetta 4 Novembre 

n.5, Palazzo San Gervasio (PZ); 

- le rimanenti erano state vendute all'armeria Sacchi, all'epoca sita in questa via 

Broletto n.44. 

Da un appunto datato 22 agosto 1978, risulta altresì che le armi destinate all'armeria 

Sacchi, in realtà, riguardavano una richiesta proveniente da un paese estero non 

meglio indicato. II responsabile della Bererta riferì confidenzialmente che, dati i limiti 

imposti dalle Leggi, l'armeria Sacchi non poteva effettuare la spedizione in 

argomento, per cui girò la richiesta direttamente alla Berena. Quest'ultima società 

effettuò autonomamente la spedizione, c la relativa fatturazione venne intestata 

all'armeria Sacchi, cóme dimostrano i tabulati prodotti dalla stessa azienda. 

3. Da una lettera datata 26 agosto 1978, inviata alla Sezione Anticrimine di Firenze, 

risulta che vennero trasmessi una serie di appunti informali relativi agli accertamenti 

condotti sul materiale rinvenuto nel borsello, della suddetta Sezione Anticrimine. 

4. Non si é in grado di interloquire sui rimanenti quesiti posti dal Senatore MANTICA. 

IL COMANDANTE 
(Col. I.SG Antonio Girone) 

RAMI 
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MOD1 

INT: C -0 235 [ ' 

MOO. 

-DIP-A-RTTMENTO-DECLA PUBBLICA SICUREZZA 

N-224/B/11396/3 Roma, 18 novembre 1986 

R i f . 559/LEG/210.021.30/227 d e l 14 c.m. 

OGGETTO : Senato d e l l a Repubblica - I n t e r r o g a z i o n e a r i s p o s t a 
s c r i t t a n. 4-03431 d e l Sen.re FlamigniY 

I n d a g i n i s u l caso Moro - E v e n t u a l i o m i s s i o n i e/o ma­
nomissioni d e i r e p e r t i r i n v e n u t i i n v i a Montenevoso. 

PER USO ESCLUSIVO 
d'UFFICIO 

ALL'UFFICIO STUDI E LEGISLAZIONI 

E D 

I n r i s p o s t a a l l a nota sopra d i s t i n t a e con r i f e r i m e n t o 
a l l ' i n t e r r o g a z i o n e i n oggetto, s i comunica che i l "covo" 
d e l l e " b r i g a t e rosse" s i t o i n v i a Montenevoso n* 8, i n M i l a ­
no , f u scoperto e p e r q u i s i t o da personale dell'Arma d e i Cara 
b i n i e r i i l 1* o t t o b r e 1978. 

Dal v e r b a l e d i p e r q u i s i z i o n e d e l l ' a p p a r t a m e n t o e d i se­
qu e s t r o d e l m a t e r i a l e r i n v e n u t o , i n possesso d i questo U f f i ­
c i o , non r i s u l t a t r a c c i a d i m a n o s c r i t t i , o d i f o t o c o p i e d i 
m a n o s c r i t t i , c o s t i t u e n t i l e r i s p o s t e d e l l ' o n . Moro a l c o s i d ­
d e t t o " i n t e r r o g a t o r i o " . 

I L DIRETTORE 
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E H A T O 
Interrofjr-ione a risposta S-<?i r-^ 

annunziata il .. 4 / O f J9<?f 

l - I . A M K . N I . — A i M i n i s t r i dell ' interno c d i grazia e giust izia. — Promesso: 

che i l o n e r a l e Carlo Albe r to Dal la Chiesa ebbe a d ich ia rare , d a v a n t i 

dia Commissione par lamentare d i inchiesta sul la strage di via ] a n i . i l 

pei ciu- .su,,o f u o r i dal la mischia da un po ' d i t empo e faccio in qua lche 

mudo l'osservatore che ha al le spalle un po ' d i esperienza, dove sono le ; 

borse, d o v e la p r i m a copia p e r c h è noi a b b i a m o t rova to la b a t t i t u r a j 

sol tanto: ' L 'unica copia che e stata t rovata dei documen t i M o r o non è i n : 

p u m a bat tu ta! Questo è i l m i o d u b b i o . Tra decine di covi non c 'è stata 

" a c c a u . qualcosa che possa avere r i pe tu to le b a t t i t u r e d i quel la f amosa 

: accolta . ! i document i che si r i f e r i v a n o a l l ' i n t e r r o g a t o r i o . N o n c e s t a lo 

nu l l a ehe potesse r icondurre alle b o r s e » , (vo lume I X , pagina 233 degl i a l t i 

del la Commis- -.ne pa r lamenIa i e d i inchiesta sul caso Moro) ; j 

che du rame i l processo svoltosi in Corte d'assise a Roma g l i i m p u t a t i 

L a i n o Azzol in i e Franco Boniso l i , g ià m e m b r i del l 'esecut ivo naz iona le 

delle H k . r ivelarono la mancanza di i m p o r t a n t i document i da l l ' e lenco dei 

r epe r i i sequestrati ne l l ' appar tamento di via Montenevoso n . 8 di M i l a n o 

dove a lm . iv .mo e lurono arrestat i e dove f u r invenu ta una parte so l t an to 

ilei document i 'provenienti dalla p r ig ione dove era stato tenuto l 'onorevole 

A l d o M o r o ; 

che i l "Corriere della S e r a » del 6 o t tobre 1985 pubb l i cava una 

in terv is ta di Franco Bonisol i i l quale , a p ropos i l o degl i o r i g i n a l i m a n o ­

s c r i t t i d i Moro in risposta agli i n t e r r o g a t o r i , d i ch ia rava : «In v ia Montene ­

voso. o l t i e ai d a t t i l o s c r i t t i , c'era anche un p l i co di fotocopie d i q u e g l i 

o r i g i n a l i . In seguito quando lessi l 'elenco di t u t t o i l mater ia le sequest ra lo 

dai ca rab in ie r i in que l l ' appa r t amen to non c'era p iù traccia d i t a l i fo toco-

p i e » ; 

che eh. organi di governo non hanno d i m o s t r a l o ne d i m o s t r a n o i l 

IH-- r-v,:n : . i impegno per dare risposte al le domande contenute ne l l ' au to rc -

• i< CK'hiara/ . ione del generale Car lo A l b e r t o Dal la Chiesa, nonos tante i 

successivi rilievi e le ind icaz ion i sui d o c u m e n t i , f o r n i t i proprio- 'da c o l o r o 

che ne l i m i n o i custodi e ment re la loro a t t e n d i b i l i t à è avva lo ra ta da l 

appor to di dia logo con le i s t i t uz ion i e dal co r r e t t o c o m p o r t a m e n t o da essi 

: S S I I I I U I nella vita carceraria. 

I i n i e n oran te chiede di conoscere: 

a l se non si r i tengano necessari nuov i accer tament i per a p p u r a r e 

eventua l i omiss ioni o manomiss ion i dei r eper t i r i nvenn i i in via Montene-

V t>Sii 

hi se non si debba ipot izzare che par te dei m a t e i i a l i esistenti in via 

Moniencvoso sia r imasta in qualche nascondig l io non i d e n t i f i c a t o a l l ' a l i o 

del la perquisizione e se non si debba a t t r i b u i t e adeguata i m p o r t a n z a a l le 

d ispos iz ioni interne del l'orga i . i z za /.ione delle HK circa i l modo d i co s t ru i ­

re deposi t i per occultare i m a n - n a l i p i ù i m p o r t a n t i de l l 'o rganizzaz ione; 

< I quale azione è siala evolta a viene svolta in conseguenza al la 

r isoluzione approvala dalla Camera dei d e p u t a l i i l 5 l ug l i o 1984 che 

impegnava i l C.uverno ad agire «al l ine di dare — per quan to d i compe­

tenza — una precisa risposta agl i aspet t i non c h i a r i t i che p e r m a n g o n o 

sul la vicenda Moro e concorrere ad accertare le personali r e s p o n s a b i l i t à » . 

(4-03431) 
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Questura di Firenze 
EH visione Investigazioni Generali Operazioni Speciali 

y 

A P P U N T O 

11 
I 

In inerito alla vicenda del cosiddetto "Anfitrione" o "Grande vecchio" che durante il 
sequestro Moro avrebbe ospitato la D.S. delle B.R. in una villa Fiesolana ed individuato dalla stampa 
nel maestro di musica Igor Markevitch, defunto nel 1983, si precisa quanto segue. 

Dall'esame del carteggio in possesso a questa Divisione e da colloqui con magistrati che 
all'epoca seguirono le indagini non risulta alcun riferimento o riscontro a quanto ampiamente 
pubblicato oggi. 

La persona, musicista di fama mondiale, di nobile famiglia Russa, sposata con la nobildonna 
Topazia Caetani, pure deceduta "ha eftettivamenie risieduto in questo centro ed è stala direttore del 
Maggio Musicale Fiorentino e dell'Accademia di S. Cecilia. 

Firenze, 30 Maggio 1999 

62 



MODULARIO 
INTERNO 314 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE 

DELLA POLIZIA DI PREVENZIONE 

MOD. 4 P.S.C. 

Nr.224/B/SEZ.3A/17672/2 Roma, 03/06/99 

Rif.to: Prot. n. 3509 c/s del 1° giugno 1999 

OGGETTO: Igor MARKEVITCH 

AL SEN. GIOVANNI PELLEGRINO 
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI 
INCHIESTA SUL TERRORISMO IN ITALIA E SULLE CAUSE 
DELLA MANCATA INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI 
DELLE STRAGI . 

R O M A 

Con riferimento alla nota sopradistinta, concernente l'oggetto, si comunica che, 
presso gli archivi di questa Direzione è stato rinvenuto il seguente carteggio relativo 
a MARKEVITCH Igor, intestatario di fascicolo "O": 

una nota, datata 21 maggio 1952, proveniente da Parigi, indirizzata al Capo della 
Polizia, con la quale si richiedono informazioni sull'orientamento politico del 
MARKEVITCH, in relazione a voci che lo indicavano quale "comunista 
militante" ; 
una nota biografica in lingua francese contenente notizie sulla sua attività di 
musicista; 
una nota di risposta, priva di indirizzi, con la quale si riferisce in merito 
all'inesistenza di precedenti al nome del musicista. 

Si allegano in copia i suindicati documenti. 

NTDC 
CAMERA DEI DEPURATI 

PALAZZO DEL SEVIÌNÌRIO 
INGRESSO-J VIA DEL SEyiNAffo, 78 

— P&H RICEVI JA 

I L DIRETTORE CENTRALE 
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4. SUA ECCELLEUZA I L CAPO D ELISA POLI ZI 

R O M A 

O v a t t o : MARKEVITCH IGOR, nato Kiew i l 28 L u g l i o 1912 - Di­
re t to re de l l 'Orches t ra d i Santa C e c i l i a . 

I l 25 corrente oara a P a r i g i , per una ao r io d i con­

c e r t i l ' o r c h e s t r a d i Santa C e c i l i a d i Roma.che è d i r o t t a dal 

«iaeatro d i o r ì g i n e ruBsa Igor MARKEVITCH. 

Solo a l l ' u l t i m o momento, è giunta l a voce, non con­

t r o l l a t a che i l UARKEYITCH sia comunista m i l i t a n t e , 

^x , . Per aderire ad Autorevole r i c h i e s t a , s i prega d i voi* 

J j^sfuninare benevolmente l a p o s s i b i l i t à d i comunicare con t u t t a 

l 'urgsnza ohe i l caso r ichiede se l a n o t i z i a è confermata a l 

f i n e d i potere i regolare su l l e accog l i enz» che g l i deve r i s e r ­

vare 1'Ambasciata. 

P a r i g i , 21 Maggio 1952. 

r2\ 
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Igor S*ar.k«vitOh art Uxw fi* a ticajrr» 1«* pian 

••-vrc;u*jii«» 4»ì fc «unl/iUtì eaav*s^arAliu»» I l BA<jult à H o « , 

lo 28 Tull ia* T X $ t * t » i * 'lOt &ÌÌ*à&Ì£»'y Ìiik%ÀlM; •& 3oi«a» 

où Oorto* dicrtwvro l e s uirmaitci»» DpUl^»w oos l sa lèa d» I*«n~ 

fant. O'sat'&iaMjftil*?,' *\«f itfsa'-aaiaata• Koa**»,;. qaH:.yt<>maxX* . 

flfié aldio d« - i ^ - a n » J o m «in :j*«aJLfcr 0C(ft*&b/.4«?*Ì^?« • 

puJ.« loro, xir* '-o**?**-''0«iaÌMrk«tirl%ab a» •uó'*Ww»t * un rarthaw» ^ ^ ^ ^ 

tréit «pld«f»-;:?^rni'-'i«».'.' pu^'ie*»• "à^pa©nl«*é«» • <>±tr*o».-1* 'Owoâ rto ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

cronao («*»$ ftiiirttt» 'sàlam^/à'^rtvnit' i :'*(7»M*- :^;-4*»>l«w»nt •'• S ^ S ^ W a 

dui» ao*r« óittl jiuaioti")Y la. l l laf WQIOttu* 8 «bus»: ! • »«if.ol <t«», B'-***»»» 

lucro. Voaic. jpi&no at orpla ù» tr» tr 1» 0»a*rtoV«t.^J>tUrtl ia. 

Imo 4>ctm*aB V©ajÌlW» "-'cV\iWttt'''-Ì»Qr««i».i'-''X«'oj&Vt>.rio Vi» ' m ^ i ' c 

olio'f & « Oroàaatr*. I I . ottKi»Btt̂ |at:à•'"18 ,aan, •&-..ilft'v*<^ ctu 0oiio«rt^9bos3 

d'JJixXiiv&tm. Aiolo «o«wftr';.-i^rÌY*lV 4aan: «^ssuittir**-j Au oc>ura de 

Tana .«iotaao»;d-4;3à.ia^tViij» A » - à , \ i p a ^ ^ « ^ t t ^ 0 

altaux» 'doat :'il ;'fat fondu..4» :6±tt.-nù>.ilarpc^&tó.*^, d'ìgalfta 

«SfcUudat d&aa l ' a r t d'óiifir» «t 4c«a o<8lul.à'» Jatfadutrao Gustar 

S&hlsr »t tUoh*X-4 atrau«».-. ' i eoo' d«ax. »V.c*^UfflMo1fl'»8t. •'ftJ'outKr ^^^^^f f l 

dvBona'ii* u iJ l* 1 flo-Igor iSarlwHrltaa.- E j ^ ^ ^ f t ' 

£a i9H» a l a illi'xavlxia'do }lar«)lo<>t anrkirsrltoh r*rorna 

l''«raa*3tr» da >i*0. r'IaTOd^U». ^«.i», <it*ya!U( l a :,txrt de, l a au»rr«, 

l'il lujitrt» o W «at rl«sllkJntonat l'ixS** 4<wr J?tain i3BS/fl?tftat»« 
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I&eur y*s1prrit©H set u*y» Sas> I 

?>54Tt;usjit«>.f «*« lw f » a l ^ o e^**s*^ea^»lj6fct« ti . s c ia l i & £W*, 

28 ju i i l t ì t r i*», ' t r i * W'^as&ilX® • ' I tó tA . l* -»* 5*1 »«* 

cù Corto* diccayvo l«a «1ctfna&i«« 'a's^it**** «MtiaaXa* À« 

X^nfc. a'«ai 3iig&il*v, 'à&s 'salir&a fcrstséa , «gai yy*>s*a.%« 

l a r v i a t e M* i^bxieV MA C«v«3s£ Garden &a t^sSfèa. gsskpritah. 

fig-i aLLara d« 17 an«» y jcua e«s& ^%lèar. aiÈiaaìrEo. 4* ''?4*a»« fia-

pwla loro, 1*4 oasr^a ©©«BiSS'ksTitelS se SKSO*&JGÌ4 .& wn ry VHa<a 

tr<5e rapide, ?ajRai X*B e».rm&£a© ayspàmi^sééj 'ti vena la c«so©*»rto ks*raĵ asa 

Ufciis no^ru e'it»Ì EUU»IOJL10) , la ginfenieita, 3stausif le Koarol Ag9fl | | 

lOtìvè. •^<Mr,"il̂ àc.. a* loraaVali«f 'la. Óot*o9r\o a i la. l 'entità. i-wra4 

jf ordii, l'C^sUseaa ì«iteieal9 f. I s ffejata^ óalla ferratioa 

JeeLa cootwia»)» Xaui»»a^ la £s^nli:Iqu®? Bjrnffeualq jpoar ^oojiran©.«4 ; 

. .arshaótra» ?ear spiana, i . £t|pMs& I s '^wta' «ii.;4>o 7àrtBt4aa*. Sa 

f In suxktvitaa fdiwiy *« s-aaìi*«-;uaa. ira'tfaìoo. di Ì*6£érèÈe4« . < ^ Ì ^ ' { ^ H S £ B B « 

Pourtant» Rarfeffyii«a s'iwìjgama %rha t<rt 1; l ' o o t l v l i i de 

aaoi d'iJroùsatra, I l otewss^ft à 18 JSÌSB à ia §Qtg. du ^ ° I i & ^ ' r ^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

d *j!jaut«rdtta» Alala wW^ar «Wiralfc dans *Xa3tUaséw | AU QÌMTS d̂  

jxista&ae di ih. lfogan, a'sà g$aèr® fffisao«a%j*é QXI® deus C O i Sì l S"^^^^^Kff^^ 
a l t scura Aorai i l Xat festa? its dir® fja ' l l a p&m4As*,mt d'4gal&a - EHKKÌSÌRÌSÌ 

aptl&odss daos 1* Krt é*é>>ri79 a% dfso o-elal de oo&tairst Guatar ;' ^^gÈftJII^ fmm 
Q«^lajr ©4 &iate&rd stne^a»* A @@@ aroautloua f l a s t s'aicfatt-r 

• • •- |ln|HEB«sfn> 
d aof&iJU ^i l l« da l£®ff iarfe*v4t«a. ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l ' i 

£s .>44s & l a U.t..'f*ti<Èa «|@ fiorane*. Saffksrri^oh refóraa ^ ^ ^ S ^ ^ ^ ^ ' l 

1 • ~rv*»*\x* l * *"1©T«6^Ì«* /uto t &*pi\m la txn de 1« guerre 

s 
5 • 
s«t_-> .. . 



1 SUA BCCBLLKI1ZA I L CAPO 

R O MA 

Oggetto 14ARKEVITCH IGOR, , nato Kiew 11 28 Luglio 1912 - Di­
rettore dell'Orchestra di Santa .Cec i l ia . 

Il 25 corrente Bara, a Parigi,'•• per/!uri'^serie-'di oon-

certi l'orchestra-di Santa•• Cecilia^di-vHòma^ohe^è^diretta .dal 

Maestro di. origine. ruesav'Igor,-l£AHKB7]EECH;*;T»'^^i.. ' • X' 

y \ Solo a l i 'u l t ino momento, e giunta l a voce, non con- • 

p j / trollata ohe i l ItARKEVITCH : s i a comunista mi l i tante . " ' i-

: . J v ( j b * J f \ . Per aderire ad-.Autorevole-: rtchiesta^éìXprega' di'-vola 

«eaminare benevolmente l a p o s s i b i l i t à di oonunicare con tutta"'-?5 

1'urgenza ohe i l oaeo richieda sa l a not iz ia e confermata a l ... 

fine di potersi regolare sul le accoglienze ohe g l i deve r i s è r b i 

vare 1'Ambasciata. 

Parigi, 21 Maggio 1952. 
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IGOR MARKEVITCH 

Igor Markevitch è una del^ figure più importanti della musica 
contemporanea. Nasce a Kiew il 28 luglio 1912; ben presto la sua famiglia si 
stabilisce in Svizzera, dove Cortot scopre lo stupefacente talento musicale del 
b"amtrirfoTSarà~DÌà^ Russes" a presentare l'artista al 
pubblico, al Covent Garden di Londra. Markevitch, all'epoca diciassettenne, 
vi suona i l suo primo concerto per pianoforte. Da allora, le sue opere si 
succedono a ritmo serratissimo. Tra le composizioni sinfoniche, citiamo i l 
"Concerto Grosso" (di cui Darìus Milhaud scrisse: "È un vero e proprio 
squarcio nel nostro firmamento musicale"), la "Sinfonietta", "Rebus", "Le 
NouvelAge", "Icare"; per pianoforte e orchestra: i l "Concerto" e "La Partita"; 
tra le composizioni per voce: il (n.d.t.: parola illeggibile), fOra tor io" , i l 
"Paradiso Perduto", T'Oraison Musicale", la "Cantata" (in collaborazione con 
Jean Cocteau), "Laurent le Magnifique", sinfonia per soprano e orchestra; per 
pianoforte: "... (n.d.t.: parola illeggibile) le Poète" e alcune Variazioni. Infine, 
Markevitch ha appena pubblicato una versione deH"'Offerta Musicale" di 
Bach. 

Markevitch, inoltre, si dedica ben presto all'attività di direttore 
d'orchestra. Inizia a 18 anni, alla testa del "Concertgeb... (n.d.t.: lettere illeggibili) 
" di Amsterdam. Alois Mooser scriveva in "La Suisse": "Nel corso della mia 
già lunga esistenza, ho incontrato due soli compositori egualmente versati 
nell'arte di comporre e in quella di dirigere: Gustav Mahler e Richard Strauss. 
A queste due eccezioni si aggiunge ormai quella di Igor Markevitch." 

Nel 1944, con la liberazione di Firenze, Markevitch riforma l'orchestra 
del Maggio Fiorentino. In seguito, dalla fine della guerra, l'illustre direttore 
d'orchestra ricopre un ruolo di primo piano in seno alle più importanti 
associazioni sinfoniche europee e dirige un numero incalcolabile di ...(n.d.t.: 
seguono parole illeggibili). 

cb/vb 
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j MODULARIO 
• "INTERNO 3.14 

MOD. 4 P.S.C. 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
" :0ÌRÈZI0ME CENTRALE 

DELLA POLIZIA DI PREVENZIONE 

Nr.224/B/SEZ.3A/17672/2. Roma, 03/06/99 

Rif.tp: Prot. n. 3509 c/s del 1° giugno 1999 

OGGETTO: Igor MARKEVITCH 

AL SEN. GIOVANNI PELLEGRINO 
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D I 
INCHIESTA SUL TERRORISMO IN ITALIA E SULLE CAUSE 
DELLA MANCATA INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI 
DELLE STRAGI 

R O M A 

Con riferimento alla nota sopradistinta, concernente l'oggetto, si comunica che, 
presso gli archivi di questa Direzione è stato rinvenuto i l seguente carteggio relativo 
a MARKEVITCH Igor, intestatario di fascicolo "O": 

una nota, datata 21 maggio 1952, proveniente da Parigi, indirizzata al Capò della 
Polizia, con la quale si richiedono informazioni sull'orientamento politicò del 
MARKEVITCH, in relazione a voci che lo indicavano quale "comunista 
militante" ; 
una nota biografica in lingua francese contenente notizie sulla sua attività di 
musicista; 
una nota di risposta, priva di indirizzi, con la quale si riferisce in merito 
all'inesistenza di precedenti al nome del musicista. 

Si allegano in copia i suindicati documenti. 

I L DIRETTORE C E N T R A L E 

NDC 
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